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Como 9
LA PROVINCIA 
LUNEDÌ 23 LUGLIO 2018

L'INTERVISTA ALESSANDRO FERMI. Presidente del consiglio regionale, 
già coordinatore provinciale di Forza Italia

«TRA NOI E IL SINDACO
NESSUNA FRATTURA
MA ORA CAMBI PASSO»
GISELLA RONCORONI

I
l suo partito, Forza Italia, è da
qualche settimana ai ferri
corti con il sindaco. Voti con-
trari, tensione. Alessandro

Fermi, presidente del consiglio
regionale e tra i principali spon-
sor di Landriscina, ammette che
serve un cambio di passo. Da
settembre. 

Si è rotto qualcosa tra Forza Italia e

il sindaco?

Non si è rotto niente di partico-
lare. Il fatto che il gruppo abbia
manifestato sulla delibera rela-
tiva alla stazione appaltante una
posizione differente rispetto al-
la proposta della maggioranza
non significa che si sia rotto
qualcosa, ma solo una annuncia-
ta e semplice visione ammini-
strativa differente sul punto
specifico.

In molti però sostengono che la vera

motivazione sia stata la nomina di

Marco Rezzonico, fedelissimo del

sindaco, alla presidenza di Acsm-

Agam. Cosa replica?

Non è così, sarebbe ridicolo. La
nomina di Rezzonico non è stata
condivisa, ma non si possono
mischiare questioni di carattere

politico con quelle di carattere
amministrativo. La contrarietà
alla stazione unica degli appalti
è dettata dal fatto che sarebbe
stata la mortificazione della città
capoluogo. Abbiamo guardato
solo l’interesse della città e sono
contento che non sia passata
quella proposta. 

Va bene, ma Forza Italia si è astenu-

ta prima in giunta sulla delibera di

Cpt-Spt e in commissione su Villa

Erba non si è presentato nessuno del

suo partito....

Rispetto al Cpt l’astensione è
stata dovuta al fatto che la deli-
bera non era stata messa nella
disponibilità degli assessori. La
necessità di approfondire prima
di votare mi sembra una cosa
legittima e utile.

E Villa Erba, invece?

Su Villa Erba non c’è affatto una
posizione di contrarietà , ma so-
lo la necessità di mettere delle
imprescindibili garanzie rispet-
to al ruolo dei soci pubblici al-
l’interno delle modifiche statu-
tarie che garantisse il loro bene-
stare alle scelte più importanti
e strategiche dell’ente. Su questo
punto Forza Italia è stata fin da
subito molto chiara.

La delibera verrà ritirata. E il risulta-

to è che decideranno altri... 

Questo non lo so, se fosse andata
in consiglio la posizione di Forza
Italia sarebbe stata favorevole a
patto di rassicurazioni rispetto
a quanto dicevo prima.

Giovedì ci sarà l’assemblea senza la

decisione di Como e con l’incognita

Cernobbio. È corretto andare avanti

comunque?

Se fosse possibile attendere sa-
rebbe molto più utile avere le
decisioni dei Comuni di Como
e Cernobbio. Se non ci sono ter-
mini perentori forse varrebbe la
pena dare la possibilità a tutti di
esprimersi. 

C’è poi il nodo Ticosa. Enrico Cene-

tiempo, forzista, ha fatto mancare

il numero legale sull’oltranza per la

Ticosa. È solo un caso o c’è sotto

altro?

Non ci vedo nulla di politico,
sulla Ticosa e su quello che verrà
proposto siamo favorevoli. Ri-
tengo positivo che si chiuda una
vicenda giudiziaria che ha con-
dizionato l’iter di recupero di
quell’area in maniera rilevante
e, quindi, risolvere il contenzio-
so credo sia un passo importan-
te, se non fondamentale, sul
quale sono favorevole così come
credo tutti i componenti di For-
za Italia.

Nessun incontro con il sindaco dopo

quello che è successo?

Penso che si farà prima delle
vacanze estive. L’obiettivo è
quello di ripartire a settembre
con il piglio giusto. Non sarà un
incontro di verifica, ma utile per
poter ripartire dopo la pausa.

Vi aspettavate qualcosa di più in

questo primo anno di mandato?

Secondo la mia percezione il pri-
mo anno è sempre molto com-
plicato. L’unico ambito su cui si
poteva incidere maggiormente
è la riorganizzazione ammini-
strativa all’interno del Comune

che è complicata, certamente
faticosa ma che è fondamentale
per lo sviluppo della linea ammi-
nistrativa. Dal punto di vista po-
litico l’auspicio è che ci sia la
possibilità di lavorare un pochi-
no di più insieme, con l’obiettivo
di dare contributi utili. 

Passiamo a Como Acqua. Adesso è

la volta buona?

Martedì ci sarà l’assemblea e
credo che, dopo il percorso di
revisione, oggi abbiamo un pro-
getto di fusione con condizioni
nettamente differenti rispetto
a un anno fa che secondo me
troverà compimento. Non si è
privatizzato il servizio idrico,
non si è fatta un’operazione di
natura politica, ma si è salvato
un percorso che rischiava di par-
tire con il piede sbagliato. Le
istanze che avevamo mosso e
che avevano portato alla non ap-
provazione di quel progetto, alla
luce di quello che poi è emerso,
si sono dimostrate utili e corret-
te. 

Non è un momento facile per Forza

Italia. Come pensate di riuscire a non

finire fagocitati dalla Lega?

Non vedo molte strade, ma solo
una che è quella di una vera sta-
gione congressuale all’interno
del partito, cosa che non è mai
accaduta. Serve un rilancio con
nuove idee, proposte e persone.
Oggi in Italia non vedo un’alter-
nativa a questo Governo dal
punto di vista prettamente elet-
torale. Un elettore moderato fa
fatica a trovare dove riconoscer-
si.

Landriscina ha prima parlato di non

ricandidatura, poi non ha escluso le

dimissioni e ha più volte detto che

è stanco. Finirà il mandato?

Sicuramente. È necessario che
non solo lo finisca, ma che porti
a compimento almeno due o tre
temi cruciali come le paratie, su
cui la Regione sta lavorando
molto e la Ticosa.Alessandro Fermi con il sindaco Mario Landriscina 

bio e Villa Saporiti non vuole 
nemmeno considerare la possi-
bilità di un rinvio dell’assemblea
dei soci in programma giovedì 
che darà il via libera alla modifi-
ca statutaria. Anche senza il ca-
poluogo (Cernobbio dovrebbe 
esprimersi domani sera, ma è 
ancora un’incognita). «Non ve-
do proprio perché fermarsi - ag-
giunge - Le cose non devono 
funzionare così, non si può cam-
biare idea improvvisamente». 

Poi parla anche di Palazzo
Cernezzi: «Il Comune di Como -
spiega - ha i suoi problemi e alla 
fine ha deciso di non decidere 
seguendo il classico atteggia-
mento del politico. Non decide-

Il polo espositivo di Villa Erba è nato nel 1986 con l’acquisto dell’area 

re, a mio avviso, è l’errore più 
grave che si possa fare, ma io mi 
limito a dire che un rinvio non è 
auspicabile. Con le percentuali 
di partecipazione che abbiamo, 
a cui credo si aggiungerà Cer-
nobbio, si andrà avanti lo stes-
so».

Per il numero uno della Ca-
mera di Commercio non ci sono
altre alternative. «Vi sono rego-
le che garantiscono gli enti pub-
blici sulla tutela degli investi-
menti fatti - continua - Sono sta-
ti investiti tanti soldi? Vero, ma 
si può anche investire male. Ora
stiamo uscendo da una situazio-
ne non brillantissima e a un cer-
to punto dovremo ricapitalizza-
re. E gli enti pubblici non hanno
i soldi per farlo. Mi sembra che si
sia trovata una soluzione che tu-
tela tutti. La gestione di una 
struttura simile è un lavoro per 
professionisti, abbiamo provato
in tanti modi, abbiamo sempre 
la spada di Damocle di ricapita-
lizzare e chi strepita poi non ha i
soldi. Questo percorso funzio-
nerà, non è improvvisato. Anche
se la data di giovedì non è peren-
toria si vada avanti».  
G. Ron.

Il caso

Il numero uno di via Parini
ribatte al sindaco di Como
«È stato fatto un percorso
e ora non si torna indietro

«Mi fanno ridere, non 
siamo arrivati oggi a parlare di 
Villa Erba». Esordisce in modo 
sarcastico il presidente della Ca-
mera di Commercio Ambrogio 
Taborelli dopo il ritiro della de-
libera che consente di dare la 
maggioranza ai privati nella so-
cietà che gestisce Villa Erba da 
parte dell’amministrazione co-
munale di Como (contrarietà 
totale di Fratelli d’Italia in mag-
gioranza, oltre che da una parte 
delle minoranze, lista Rapinese 
in testa). «È stato fatto un per-
corso condiviso con tutti, con i 
Comuni e la Provincia. Un lavo-
ro lunghissimo, non siamo arri-
vati a questo punto ieri. Altri-
menti vuol dire che ci stiamo 
prendendo in giro. Lo stesso sin-
daco Furgoni ha fatto parte del 
tavolo, ci siamo trovati tante vol-
te, erano tutti d’accordo». Tabo-
relli, uno dei quattro soci pub-
blici insieme a Como, Cernob-

Villa Erba, Taborelli attacca
«Non decidere è un errore,
andiamo avanti lo stesso»

Ambrogio Taborelli 

vL7lOlmoGwW9eE2cnO10VXzjs4E2/Lu7aK+MhfwOrhs=



Como 23
LA PROVINCIA 
MARTEDÌ 24 LUGLIO 2018

L'INTERVISTA FILIPPO ARCIONI. Presidente di Villa Erba che giovedì
modificherà lo statuto eliminando il vincolo del 51% in mano pubblica

«VILLA ERBA AI PRIVATI?
I PRIMI A GUADAGNARCI
SONO GLI ENTI PUBBLICI»
GISELLA RONCORONI

L
a storia di Villa Erba, il polo
espositivo voluto nel 1986
dagli enti pubblici e gestito
da una società mista tra

pubblico e privato si intreccia con
debiti, aumenti di capitale e pro-
blemi alternati ad anni buoni. Gio-
vedì l’assemblea dei soci è convo-
cata per modificare lo statuto e, in
particolare, il vincolo che il 51% 
delle quote resti in mano pubblica.
Tradotto: un’apertura ai privati 
che, in futuro, potrebbero avere la
maggioranza. Dei quattro soci 
pubblici due (Camera di Com-
mercio e Provincia, che insieme 
hanno quasi il 42%) hanno già de-
liberato a favore, il Comune di Co-
mo (con il 7%) ha ritirato la delibe-
ra e quindi non si esprimerà men-
tre Cernobbio (con il 3%) deciderà
nel consiglio comunale di questa
sera. 
Le acque sono agitate, ma il presi-
dente di Villa Erba Filippo Arcioni
(nominato dalla Provincia) tira 
dritto e garantisce, che «l’unico 
obiettivo è iniziare un piano di svi-
luppo per valorizzare le azioni dei
soci pubblici che, così, non valgo-
no niente».

Partiamo dalla fine e, quindi, dall’as-

semblea di giovedì. Il termine è pe-

rentorio? Un rinvio è possibile?

C’è un’assemblea convocata dal 
notaio e io non ho nessuna inten-
zione di rinviarla. Il consiglio di 
amministrazione si presenterà e
se non c’è il quorum necessario per
adottare un nuovo statuto andre-
mo tutti a casa.

Ma lei ha la ragionevole certezza che

ci siano i numeri...

Sì, certo.

I privati, compresa Fiera Milano, han-

no già deliberato a favore?

Non ho notizia del contrario.

Il pubblico perde la maggioranza ri-

nunciando al 51% e, secondo molti, 

perde peso e valore. Cosa risponde?

L’adozione del nuovo statuto ar-
ricchisce tutti i soci. Adesso con 
il blocco della maggioranza al 51%
in mano pubblica, nessuno può 
vendere né comprare azioni. Il la-
voro fatto, oltre che permettere il
finanziamento di un piano di svi-
luppo, consente di valorizzare le
azioni del pubblico. 

Sostiene anche lei, come il presidente

della Camera di Commercio che l’al-

ternativa a questa strada sarebbe la

chiusura di Villa Erba?

A me non piace vivacchiare e la 
storia di Villa Erba dimostra che

un anno va bene, un anno no. È 
una bella bambina cagionevole di
salute. Se se ne andasse Proposte
si tornerebbe in profondo rosso e,
viste le polemiche, non è un’even-
tualità da escludere. Se si vuole 
veramente il bene di Villa Erba e
dei soci pubblici, bisogna avere il
coraggio di portare avanti un pia-
no sviluppo anche con la ricerca di
un partner che possa finanziarlo.

Chi la accusa dice che volete conse-

gnare Villa Erba ai privati lasciando

costi e mutui al pubblico. È così?

Non consegno un bel niente al pri-
vato, anzi, spero che gli aumenti di
capitale possano essere sotto-
scritti anche dal pubblico. I mutui
sono a carico della società che li sta
pagando. Il resto sono balle. 

C’è poi il timore che alla fine verrà 

ridotta la possibilità per i cittadini di

accedere al parco e al galoppatoio. 

Abbiamo aperto il galoppatoio in-
sediando un punto di ristoro, por-
tato il film festival a Villa Erba, 
organizzato le visite gratuite. Mi
sembra di essere il presidente di
una spa che ha dimostrato la mas-
sima apertura al pubblico. Di cosa
stiamo parlando? 

Perché allora non rivedere anche i 

patti parasociali?

Sono scaduti da più di un anno.

E quindi le regole non si possono ridi-

scutere?

Sì, ma prima adottiamo lo statuto.
Dal giorno dopo mettiamoci a 
scrivere i nuovi patti parasociali.
Così si fa nelle società. I soci pub-
blici li hanno lasciati scadere... 

Il Comune capoluogo si è sfilato. Un 

errore, secondo lei? 

Che un Comune capoluogo si sfili
da un investimento di sistema si-
curamente spiace, ma ha sempre
lavorato fino all’ultimo giorno. 
L’assessore Caldara ha dato una 
grandissima mano. Dal punto di
vista mio etico e professionale so-
no tranquillo perché è stato fatto
tutto insieme. Mi spiace che il Co-

mune non sia con me a fare l’ulti-
mo miglio.

Il consiglio comunale potrebbe avere

una posizione diversa da quella del-

l’assessore però...

Parliamo di un lavoro tecnico, ab-
biamo steso un nuovo statuto che
deve dare garanzie al pubblico. Ci
hanno lavorato tutti gli enti pub-
blici senza mai uno scontro.

Però ad esempio Alessio Butti si è 

espresso in modo molto critico...

Sono un manager, ho avuto il man-
dato di intervenire da tutti i soci e
tutti hanno condiviso il percorso
prima di iniziare a lavorare. Se le
condizioni di contorno sono cam-
biate va bene, ma per Villa Erba no.

E per il pubblico con i nuovi patti ci 

saranno ulteriori garanzie?

Sì, certo. Anche la concessione 
può essere rivista. Adottiamo il 
nuovo statuto, ma la maggioranza
rimane pubblica. Non è che giove-
dì i privati prendono la maggio-
ranza. Finché non si farà un au-
mento di capitale la maggioranza
non cambia e allora io dico, da ve-
nerdì lavoriamo per scrivere i 
nuovi patti. Ma con lo statuto met-
tiamo qualche paletto saldo per un
futuro non preoccupante.

Quando ci sarà l’aumento di capitale?

È già stato deliberato anni fa e c’è
tempo fino al 31 dicembre per far-
lo. Un’altra cosa voglio dire.

La dica...

Non voglio sentir parlare di dubbi
sulla legittimità. Ci hanno lavora-
to i migliori legali di Como sup-
portati dai migliori funzionari 
pubblici del territorio, quindi, non
diciamo sciocchezze per cortesia.

Cosa si aspetta dal consiglio comunale

di Cernobbio?

Che portino avanti quello su cui 
hanno sempre manifestato ap-
provazione. È un percorso nato 
con il vecchio sindaco, condiviso
a voce dal nuovo. Chiedo che man-
tengano la parola.Filippo Arcioni è stato nominato dall’amministrazione provinciale 

Polemiche in consiglio
«Capoluogo debole,
la colpa è del sindaco»

Svolta Civica e lista Ra-
pinese attaccano il sindaco Ma-
rio Landriscina. «Ancora una 
volta l’amministrazione cittadi-
na ha deciso di defilarsi su una 
questione strategica per il futu-
ro della città - dice il gruppo di 
Maurizio Traglio, Barbara 
Minghetti e Vittorio Nessi. È 

chiaro che le tensioni interne al-
la maggioranza di Palazzo Cer-
nezzi stanno paralizzando 
l’azione amministrativa sui temi
più importanti. L’abbiamo visto 
con la questione della stazione 
unica appaltante, con Como Ac-
qua, con l’atteggiamento a dir 
poco remissivo sulla fusione di 

Acsm-Agam e nelle modalità 
con cui si sta affrontando il tema
della mobilità cittadina. Ora as-
sistiamo all’ennesima fuga del-
l’amministrazione. Altro che le 
tanto sbandierate “grande Co-
mo” e “Como capoluogo”. Pur-
troppo, con questo modo di am-
ministrare, Como conterà sem-
pre meno».

Ieri con un post su Facebook è
intervenuto anche Alessandro 
Rapinese, capogruppo del-
l’omonima lista civica che ha de-
finito «una porcheria» la modi-
fica statutaria. «I contribuenti 
comaschi hanno “affittato” gra-
tuitamente Villa Erba a “Villa 
Erba S.p.A.” in quanto la società 
aveva, per statuto, una guida 

pubblica della quale era parte 
anche il Comune di Como. Se la 
modifica statutaria passasse i 
privati guideranno una società 
che ha in uso gratuito un bene 
pubblico fino al 2104. A mio giu-
dizio prima di ipotizzare una 
modifica del genere i soci pub-
blici avrebbero dovuto come 
minimo considerare un corret-
to canone concessorio e rimuo-
vere almeno l’ipoteca su Villa 
Erba». Ha poi attaccato il sinda-
co, «responsabile di non far di-
scutere la delibera in consiglio » 
e ancora: «Il vero motivo del riti-
ro della delibera è l’ennesima 
spaccatura, questa volta con 
FdI, della sua maggioranza». 
G. Ron.Il consiglio comunale di Como 

Nella lista vicina al centrosini-
stra figurano i tre nomi di Ales-
sandra Bartulli, di Andrea 
Livio (consigliere uscente) e di
Guido Basilio. L’altra lista, af-
ferente al centrodestra, con-
templa i nomintivi di Laura 
Santin, segretario provinciale 
della Lega, Enrico Pezzoli e 
Giancarlo Gerosa. La lista 
vincente esprimerà il presiden-
te e un consigliere, quella scon-
fitta esprimerà invece il vice-
presidente. È attesa una vitto-
ria del centrodestra, ma la sfida
si preannuncia equilibrata. 

L’assemblea

Convocati per oggi i sindaci

dei 129 Comuni del territorio

Due le liste che si scontrano

per la presidenza

Si riunisce oggi l’as-
semblea dei 129 sindaci del ter-
ritorio per l’elezione del nuovo 
cda di Como Acqua, dopo il fal-
limento del precedente, dimes-
sosi l’anno scorso prima ancora
che venisse deliberata la fusio-
ne delle singole società territo-
riali. Due le liste contrapposte. 

Como Acqua, si vota
Ecco i candidati per il Cda

Laura Santin
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LA PROVINCIA 
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GISELLA RONCORONI

Undici anni dopo l’ab-
battimento e dodici dopo l’ac-
quisto dell’area Ticosa, il Comu-
ne di Como e la multinazionale 
italo olandese Multi si dicono 
addio. Il consiglio comunale, do-
po il caos di giovedì scorso, ha 
approvato nella tarda serata di 
lunedì la delibera portata dal-
l’assessore all’Urbanistica Mar-
co Butti che prelude a un accor-
do tra le parti sulla rinuncia ai 
contenziosi legali (con annessi 
rischi di risarcimenti milionari) 
e che porta nelle casse di Palazzo
Cernezzi 450mila euro. Ad ap-
provare l’accordo 18 consiglieri 
(la maggioranza, a cui si è ag-
giunto Bruno Magatti di Civi-
tas) su 22. Contrari i quattro 
esponenti della lista Rapinese, 
fuori dall’aula Pd e Svolta Civica.

La promessa 

Dopo il voto guarda avanti il sin-
daco Mario Landriscina, che 
promette di riaprire il parcheg-
gio entro l’anno prossimo e con-
testualmente di coinvolgere 
l’intera città per decidere il futu-
ro a lungo termine dell’ area. «È 
una cosa che la città aspettava da
anni. No a trionfalismi poiché 
noi abbiamo dato continuità a 
quanto avviato dalla precedente
amministrazione, migliorando 
la loro proposta, ma posso dire 
che stiamo già lavorando su due 
fronti. Il primo è la possibile 
messa a valore immediata del-
l’area. Le soluzioni tecniche so-

La Santarella, simbolo del degrado in cui versa l’enorme area dell’ex Ticosa BUTTI

Ticosa, 12 anni dopo
ritorna al Comune
«Ora decida la città»
La svolta. Votato in consiglio l’addio alla società Multi
Il sindaco: «Una scelta in continuità con la giunta Lucini
Parcheggio nel 2019, sul futuro dell’area ascolterò tutti»

no già quasi pronte e ci stiamo 
lavorando con Csu. Il secondo 
aspetto è quello ecologico am-
bientale che risolveremo con 
tutti gli enti coinvolti». Tempi? 
Il sindaco chiarisce che «adesso 
si dovranno perfezionare i docu-
menti, poi come ho detto la bo-
nifica. L’obiettivo è quello di ave-
re il parcheggio operativo per 

l’anno prossimo. Questo rientra 
in una filosofia unica che stiamo
portando avanti sui parcheggi».

Landriscina contro le minoranze

Il primo cittadino non rinuncia 
alle stoccate verso l’opposizio-
ne: «Ho molto apprezzato il co-
raggio di Magatti di votare met-
tendo al primo posto la città, 
mentre non ho compreso la de-
cisione di chi si è sfilato visto che
noi abbiamo portato avanti 
quanto avviato dall’ammini-
strazione precedente. Mi aspet-
tavo che su una questione come 
la Ticosa, che la città chiede da 
anni, si potesse portare a casa un
risultato tutti insieme. Chi si è 
opposto o si è sfilato ne renderà 
conto ai suoi elettori». L’asses-
sore Butti, che ha scelto il basso 
profilo ha parlato di «passaggio 
fondamentale per la città».

Tornando a lunedì sera, in
consiglio (lavori presieduti da 
Elena Maspero, per l’assenza 
della forzista Anna Veronelli), 
si sono susseguiti gli interventi 
della maggioranza che ha riven-
dicato l’importanza del risultato
che riporta l’area nelle mani del 
Comune. 

Ha scelto di uscire dall’aula il
Pd e il capogruppo Stefano Fa-
netti ha accusato la maggioran-
za. «Avete trasformato un tema 
importante - ha detto - in uno 
spettacolo da circo usando un 
metodo incredibile: improvvi-
sazione assurda frutto di pro-
grammazione catastrofica». 

Magatti con il centrodestra
«Possiamo voltare pagina»

È stato l’unico del-
l’opposizione a votare con la
maggioranza, quindi a favore
della delibera sulla chiusura
della vicenda Ticosa. Bruno
Magatti, capogruppo di Ci-
vitas, ha detto: «Sono tra i po-
chi a conoscere tutta la sto-
ria. Credo nella separazione
tra il potere politico e ammi-
nistrativo. Se non fossi d’ac-

cordo non voterei contro, ma
non voterei. Invece voterò a
favore. Noi sostenevamo che
il corpo a C andasse mante-
nuto, ma oggi abbiamo tutti
gli elementi per dire che que-
sto passaggio importante è
stato costruito con pazienza
negli anni. In questo modo si
può voltare pagina e mi augu-
ro si creino le condizioni per

un dibattito partecipato sul
futuro dell’ area». Poco pri-
ma aveva detto che «un con-
sigliere si aspetta di vedere
tutti i pareri e che gli uffici
garantiscano sulla legittimi-
tà degli atti». 

E ancora: «Non mi metto a
contestare un parere pro ve-
ritate. Mi sono riletto tutte le
carte perché mi interessava
avere gli elementi per assu-
mere una decisione serena.
Siamo qui per assumerci re-
sponsabilità e io lo faccio per
il bene della città». 
G. Ron.

Mario Landriscina Marco Butti Bruno Magatti 

sicuri - ha detto rivolgendosi
alla giunta - che non state fa-
cendo un altro errore?». 

Maurizio Traglio (Scelta
Civica) ha invece spiegato:
«Nessuno pensi che io non
sono più che favorevole a ri-
solvere questa partita, ma
non condivido questo proce-
dimento lacunoso e compli-
cato e su cui ho molti dubbi.
Vi chiedo tempo per poter
analizzare tutti gli aspetti.
Non posso prendermi la re-
sponsabilità di votare quello
che non capisco».

Le opposizioni

Sullla questione Ti-
cosa particolarmente duri in
consiglio gli esponenti della
Lista Rapinese, con il capi-
gruppo Alessandro Rapine-
se che ha detto: «Prendiamo
450mila euro da Multi per la-
sciarli andare via mentre sa-
rebbe stato meglio chiedere
il pronunciamento del giudi-
ce. Sono un amministratore
pubblico e non ho sentito un
conteggio che mi porti a dire
che il prezzo è giusto. Siete

Rapinese va all’attacco
Traglio: «Forti dubbi»

Como

Le ultime tappe

Aprile 2005
Il Comune affida alla società 
Environ un incarico per 
svolgere indagini 
ambientali
Luglio2006
Multi vince la gara per 
l’acquisto dell’area
Dicembre 2006
Si scoprono inquinanti
Gennaio 2007
Abbattimento con fuochi 
d’artificio
Settembre 2008
Environ presenta il piano di 
bonifica
Ottobre 2008
Multi contesta il progetto, 
sostiene che servano lavori 
per 2,5 milioni
Agosto 2010
Approvato il bando per la 
bonifica
Settembre 2014
Lavori fermi perchè 
servono altri 350mila euro
Totale costi bonifica
Euro 4.577.000

vL7lOlmoGwW9eE2cnO10Vajn1gtC2gFBYO0kI+NEBX0=
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amministrazione potrebbe ga-
rantire». Secondo Casartelli «il
focus e il dibattito dovrebbero
essere indirizzato per le parti
sociali e i cittadini su come do-
vranno essere allestiti il verde e
gli spazi pedonali e per l’ammi-
nistrazione sull’accordo di ge-
stione dello stesso, per garanti-
re alla comunità uno standard
manutentivo di eccellenza e un
ritorno economico adeguato:
confidiamo che l’amministra-
zione avvii nei tempi più rapidi
possibili l’iter progettuale defi-
nitivo, in quanto già la sottra-
zione di parcheggi in piazza
Roma e nella zona di piazza
Volta ha penalizzato oltremo-
do la città».

alla pubblica utilità del proget-
to, istruito come procedimen-
to amministrativo. «La raccol-
ta di firme vuole solo eviden-
ziare - afferma il presidente di
Confesercenti Claudio Ca-
sartelli - come ci sia anche una
parte di utenti della città che
vedono in questo progetto un
passo in avanti e non un passo
indietro. Si parla di affidare al
privato quanto il pubblico non
è in grado di garantire, ma
spesso le posizioni puramente
ideologiche non permettono di
vedere nel suo complesso i
vantaggi per la città: la conces-
sione per 30 anni dell’area, se
adeguatamente bilanciata da
benefici, è un plus che nessuna

ditoriali comasche, in partico-
lare da Confesercenti, che ha
promosso una raccolta di fir-
me.

Saranno depositate e proto-
collate oggi in Comune: sono
1.392, una cifra considerevole,
su cui l’associazione di catego-
ria fa leva per sollecitare l’am-
ministrazione comunale. Tra
domani e venerdì la giunta do-
vrà esprimersi infatti in merito

blioteca comunale. Si tratta
della riqualificazione del par-
cheggio di viale Varese, propo-
sto dall’impresa Nessi &
Majocchi. All’incontro saran-
no presenti gli assessore Ame-
lia Locatelli, Vincenzo Bella
e Marco Butti, oltre ai tecnici
comunali che stanno seguendo
la pratica. 

È un progetto sostenuto an-
che dalle associazioni impren-

L’assemblea
Appuntamento

in biblioteca 

con gli assessori 

Locatelli, Bella e Butti

È il progetto di cui più
si parla nel corso di questa
estate ed è l’oggetto dell'assem-
blea pubblica convocata per
domani sera alle 20.30 alla bi-

Parcheggi in viale Varese
Incontro pubblico domani 

L’assessore Amelia Locatelli 

vL7lOlmoGwW9eE2cnO10Vajn1gtC2gFBc8ivvpIaPsg=
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LOMAZZO

GIANLUIGI SAIBENE

Rivoluzione all’area fe-
ste grazie al nuovo parcheggio
pubblico che sarà messo prossi-
mamente a disposizione di Co-
mo Next, che investirà intanto
circa 250 mila euro per portare
a termine un’imponente riqua-
lificazione riguardante i terreni
di proprietà comunale attorno
allo spazio aggregativo, attual-
mente inutilizzati o che erano
in parte a destinazione agricola.

Sindaco soddisfatto

 Como next si occuperà in futu-
ro anche delle necessarie manu-
tenzioni. 

«Si tratta di un progetto al
quale stiamo lavorando con Co-

Ecco una simulazione di come diventerà la grande area, con spazio per il parco destinato alle famiglie e una nuova area spettacoli

Parco e area feste
«Così Lomazzo
diventerà più verde»
Il progetto. Ventisettemila metri quadrati per allestire
concerti e manifestazioni e senza nuove costruzioni
Iniziativa condotta con Como Next e il Parco del Lura

mo Next e con il Parco del Lura
da più di un anno - spiega il
sindaco Valeria Benzoni – e
che fa seguito alla concessione
da parte del Comune dell’utiliz-
zo di un terreno al di là del muro
che delimita la zona dell’area
feste, un appezzamento che era
già destinato a standard, con
cioè funzioni di servizio, dove
sarà realizzato un parcheggio
pubblico». 

Nella zona, a fianco delle ex-
stalle, dove Comune e parco
hanno chiesto e ottenuto che
non vi sia alcuna cementifica-
zione, dovrebbero poter trovare
spazio 130- 160 auto; in base agli
interventi in corso in altre vici-
ne proprietà private saranno
anche studiati dei percorsi per
rendere il parcheggio più age-
volmente raggiungibile. L’area
sosta avrà un fondo drenante e
alberature con specie autocto-
ne. 

L’ambiziosa operazione am-
bientale è stata studiata dall’ar-
chitetto paesaggista Mattia
Romani assieme all’architetto
Fabio Lopez e agli altri respon-
sabili del Parco Lura. L’inter-
vento che riguarderà anche il
parcheggio, dovrebbe prendere
avvio già da ottobre. Tramite
alcune opere di movimento ter-
ra sarà resa accessibile una
grande area parco di circa 27
mila metri quadri, uno spazio
spettacoli, dove allestire con-
certi e manifestazioni, diretta-
mente comunicante con il ten-
done già esistente. Verrà anche
individuato un parco giardino
per le famiglie ed i bimbi, con

una “green egg”, una microserra
prefabbricata pensata per avvi-
cinare i più piccini al mondo
dell’agricoltura. 

E, ancora, verranno anche
realizzati dei tunnel verdi e dei
pergolati dove potranno esservi
degli spazi per la ristorazione o
altri intrattenimenti, oltre che
poter ospitare delle attività
espositive. 

«Saranno tre modi diversi di
vedere e di vivere il parco – spie-
ga l’architetto Romani – dal-
l’area centrale dove potranno
essere ospitate sagre e feste, col-
legata al tendone, ad un parco-
giardino che potrà essere utiliz-
zato quotidianamente, ad un’al-
tra area a verde sempre accessi-
bile a tutta la cittadinanza; la
progettazione è stata realizzata
in stretta collaborazione con i
responsabili del Parco Lura». 

Impegno di tutti

«E’ un’opera che riteniamo sia
veramente molto importante
per Lomazzo – chiosa infine il
primo cittadino – mirata a gesti-
re al meglio il parco, una que-
stione alla quale anche in passa-
to mai nessuno aveva messo
mano, anche per problemi eco-
nomici e gestionali. Importante
è stata naturalmente la collabo-
razione e la disponibilità che
abbiamo ottenuto da Como
Next, che ringraziamo per l’im-
pegno e l’attenzione dimostrata
nell’operare con il Comune, in
un momento in cui è come noto
tutt’altro che facile per gli enti
locali poter arrivare a concretiz-
zare dei progetti”.In primo piano lo spazio destinato ad ospitare oltre 130 auto

vL7lOlmoGwW9eE2cnO10VYrRDATO9gmo18BTJpeDsT0=
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Il caso Viale Varese, dibattito pubblico in biblioteca
Domani sera faccia a faccia con gli assessori Bella e Butti

Un’assemblea pubblica nel
salone della Biblioteca di
Como per discutere, so-
prattutto con gli opposito-
ri, del progetto di riquali-
ficazione di viale Varese. Il
progetto che porterebbe a
un ampliamento del par-
cheggio e alla sua gestione
privata in concessione.

Dopo settimane di di-
scussioni, raccolte di firme
e dichiarazioni di ogni ti-
po, alcune delle quali mol-
to polemiche, Palazzo Cer-
nezzi ha deciso di confron-
tarsi a viso aperto sulla
proposta di project finan-
cing avanzata dall’impre -
sa edile Nessi & Majocchi.

Domani sera, alle 20.30,
gli assessori Vincenzo Bella

le. In particolare, il con-
trovalore della concessio-
ne. La proposta del privato
- 450mila euro annui - è giu-
dicata troppo bassa, a fron-
te di incassi attuali supe-
riori ai 573mila euro.

Sullo sfondo resta poi la
seconda proposta di riqua-
lificazione che, soprattut-
to dal punto di vista politi-
co, potrebbe diventare un
problema complesso da ge-
stire per la giunta.

LE FIRME DI CONFESERCENTI
Ieri, intanto, la Confe-

sercenti di Como ha comu-
nicato di aver raccolto
1.392 firme in calce alla sua
petizione favorevole al
progetto Nessi & Majocchi.
Queste stesse firme saran-
no portate oggi a Palazzo
Cernezzi. «C’è una parte di
città che vuole più posti
auto in viale Varese», ha
commentato in modo lapi-
dario il presidente della
Confesercenti di Como,
Claudio Casartelli.Una delle simulazioni al computer relative al progetto di riqualificazione del parcheggio di viale Varese a Como

CRONACA

e Marco Butti affronteran -
no le prevedibili, dure obie-
zioni dei contrari al pro-
getto. E forse in questa oc-
casione si potrà capire in
quale direzione vadano le
principali osservazioni cri-
tiche dell’ufficio tecnico
del capoluogo.

L’istruttoria sulla prati-
ca è praticamente termi-
nata e a quanto pare non
sarebbero pochi i rilievi
mossi al progetto.

In realtà, proprio ieri
fonti interne alla giunta
facevano notare come i
tecnici non avessero dato
sinora alcun parere.

Tuttavia, alcune que-
stioni sarebbero già state
discusse in modo informa-
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Confartigianato

Aree di confine,
il progetto alla Camera

Lunedì scorso il
progetto di legge “Aree
di Confine” è stato
ufficialmente
depositato alla Camera
dei Deputati.

La proposta “Regime
fiscale incentivante per
i lavoratori nelle aree
di confine” punta ad
aumentare il netto in
busta a beneficio dei
lavoratori che
sceglieranno di
rimanere nelle aziende
italiane con sede entro
i venti chilometri dal
confine con il Canton
Ticino.

«Ora sarà
fondamentale il
supporto di tutte le
forze politiche di
entrambi i territori e
non solo», sottolinea
Marco Galimberti,
presidente di
Confartigianato
Imprese Como che, con
l’associazione di viale
Roosevelt, ha dato
pieno sostegno alla
proposta elaborata da
Confartigianato Varese
per farla diventare
progetto di legge.
Scopo del progetto è
trattenere in azienda le
migliori professionalità
tecniche superando il
“dumping salariale”
esercitato dalle
imprese ticinesi e
aumentare il netto in
busta a favore dei
lavoratori italiani che
come detto operino in
aziende in territorio
italiano entro i venti
chilometri dal confine.

Primo piano La città che cambia

L’area Ticosa torna nelle mani del Comune
Ora si pensa a completare la bonifica
Il consiglio vota a maggioranza l’accordo extragiudiziale con l’olandese Multi

Mario Landriscina

Marco Butti

La lancetta della storia di
Como torna indietro di 36 an-
ni. Ai giorni in cui Palazzo
Cernezzi decise di comprare
la tintostamperia Ticosa nel
tentativo - disperato - di sal-
vare la fabbrica simbolo del-
l’industriale tessile lariana.

Lunedì sera, il consiglio co-
munale, con i voti della sola
maggioranza (17) cui si è uni-
to l’ex assessore Bruno Ma-
gatti, ha dato via libera alla
proposta di accordo con Mul-
ti. Una transazione che per-
mette al capoluogo sia di por-
re fine a un lunghissimo e in-
certo contenzioso legale sia
di tornare in possesso dell’a-
rea di via Grandi.

In termini tecnici (ma an-
che politici) si può facilmen-
te parlare di azzeramento.

Anche se in realtà molte
cose sono cambiate. A parti-
re dall’abbattimento dei vec-
chi corpi di fabbrica. Un’ope -
razione che nel 2007 fu accol-
ta con i fuochi d’artificio e
che oggi appare sotto una lu-
ce totalmente diversa.

Il progetto del nuovo quar-
tiere che avrebbe dovuto mo-
dificare radicalmente il vol-
to della città è naufragato.
Sotto i colpi di una crisi inat-
tesa quanto devastante.

Nel momento in cui il mer-
cato immobiliare ha svolta-
to, la società che si era aggiu-
dicata l’area non ha più rite-
nuto redditizio un investi-
mento di così grandi propor-
zioni. La Ticosa è diventata
terra di nessuno e molti si so-
no aggrappati alla speranza
di rivedere nella spianata ai
piedi del cimitero l’asfalto e i
parcometri del grande par-
cheggio di scambio.

Già la precedente ammini-
strazione di centrosinistra
aveva avviato la pratica di
intesa con Multi per uscire
più o meno indenni dal con-
tenzioso aperto davanti al
Consiglio di Stato.

Quella di lunedì è stata
quindi una sorta di logica
conclusione della vicenda.
Che pure non è piaciuta a
quasi tutta l’opposizione.

I consiglieri di Svolta Civi-
ca e del Partito Democrati-
co, al momento del voto, so-
no usciti dall’aula. Prima, il
capogruppo Dem Stefano Fa-
netti aveva accusato la giun-
ta di aver chiesto al consiglio
un «atto di fede» impossibile.
Nel suo intervento, l’ex can-
didato sindaco Maurizio Tra-
glio aveva invece sottolinea-
to la lacunosità della docu-
mentazione allegata alla de-
libera e utilizzato la metafo-
ra della «roulette russa». Per
Traglio, insomma, la scelta
sarebbe stata un azzardo che
si sarebbe potuto evitare ap-
profondendo le questioni e
dando più tempo al consiglio
comunale per discutere.

I toni più duri sono stati
certamente quelli utilizzati
da un altro ex candidato sin-

daco, Alessandro Rapinese, il
quale ha evocato l’interven -
to dei giudici contabili a pro-
posito dell’esito della tran-
sazione con Multi. A parere
di Rapinese, infatti, i 450mila
euro di cauzione che il Comu-
ne potrà definitivamente in-
cassare potrebbero non esse-
re sufficienti a compensare
tutto ciò che era previsto in
origine e non è mai stato rea-
lizzato. «È un atto irrespon-
sabile - ha detto Rapinese -
La verità è che Multi scappa e

che questa amministrazione
accetta supinamente una
sua proposta».

L’unica voce favorevole al-
l’intesa salita dai banchi del-
l’opposizione è stata, come
detto, quella di Bruno Ma-
gatti che durante il governo
del centrosinistra si era oc-
cupato direttamente della
bonifica, avendo la titolarità
dell’Ambiente.

«Spero che adesso possa
aprirsi un dialogo positivo
per riprogettare l’area - ha
spiegato l’ex assessore al-
l’Ambiente di Como - Ho se-
guito da vicino tutta la vi-
cenda. Occorre trovare i 2 mi-
lioni di euro che servono per
completare la bonifica. Un
errore commesso in passato è
stato di abbattere il corpo a C
che oggi si sarebbe magari
potuto riconvertire in qual-
cosa di diverso. Per noi, ora, è
un dovere civico ricomincia-
re a ragionare sul futuro».

Da. C.

L’area su cui sorgeva la Ticosa è oggi una spianata invasa da arbusti e piante di ogni genere. Una parte della stessa area dev’essere tuttora bonificata (foto Nassa)

Marco Butti
«Non è la vittoria di un
singolo o di un partito,
è un passaggio
fondamentale
per tutta la città»

Azzeramento
Di fatto la situazione
è tornata a essere la
stessa di 36 anni fa.
Allora però era ancora
in piedi la fabbrica

I commenti Nel futuro immediato c’è il parcheggio
Ma sindaco e assessore dicono di lavorare a un progetto più ampio

«Era un risultato atteso per
la città. Abbiamo cercato di
mettere a valore le azioni
svolte negli anni precedenti.
Anche per questo non capisco
l’atteggiamento del Pd che
fino allo scorso anno ha ten-
tato in tutti i modi di sdoga-
nare la questione. Ora che il
Comune incassa 450mila eu-
ro, esce dall’aula. Mi sarei
aspettato che su un tema co-
me quello della Ticosa, dopo
anni difficili e di degrado, ci
fosse quantomeno un consen-
so più ampio».

Il sindaco di Como, Mario
Landriscina, è ovviamente
soddisfatto del voto con cui il
consiglio comunale ha dato
via libera all’accordo extra-
giudiziale con Multi.

Attacca le opposizioni ma
non dimentica di ringraziare
l’ex assessore Magatti, «non
perché non si è sottratto a
una responsabilità - dice - ma
perché ha riconosciuto la va-
lenza trasversale della que-
stione». Per il futuro dell’a-

rea Landriscina indica due
strade. Nell’immediato «c’è
l’idea di realizzare il parcheg-
gio. Oltre, lavoriamo a un
progetto più ampio».

Quale sia questo progetto o
in che cosa consista non è da-
to sapere. Nulla dice nemme-
no Marco Butti, assessore al-
l’Urbanistica cui si deve la
soluzione della vicenda e l’in -
tesa finale con Multi.

«Dobbiamo prima comple-
tare la bonifica», spiega But-
ti. E proprio la determinazio-
ne in questo senso fa capire
che il futuro dell’area non sa-
rà soltanto un posteggio.

Diversamente, non avreb-
be senso spendere altri due
milioni di euro per rimuovere
dal sottosuolo le sostanze no-

cive lasciate in eredità dalla
vecchia tintostamperia.

«Questo passaggio ammi-
nistrativo non deve essere as-
solutamente letto come la
vittoria di un singolo, di un
partito, di una coalizione - ha
aggiunto Butti - Al contra-
rio, è un momento fondamen-
tale per la città che rientra in
possesso dell’area senza il ri-
schio di una sentenza del
Consiglio di Stato che avreb-
be potuto seriamente para-
lizzare le casse comunali.
Adesso avvieremo un dialogo
con le forze politiche, im-
prenditoriali e sociali con l’o-
biettivo di ragionare assieme
di confrontarci serenamente
sul futuro possibile dell’area
di via Grandi».

La scheda
l Il sogno, poi
naufragato, dell’ex
tintostamperia iniziò
11 anni fa, il 27
gennaio 2007,
quando una benna
gigantesca prese ad
abbattere il corpo a
C della vecchia
Ticosa. «Una svolta
dal passato verso il
futuro», commentò
il sindaco di allora
Stefano Bruni.

l La giunta di
centrodestra bandì
una gara per la
riqualificazione vinta
poi dalla società
olandese Multi
Development

l In seguito nella
zona venne rilevata
una quantità
anomala di amianto.
Scattarono le
verifiche. L’intera
area finì sotto
sequestro fino a
quando non venne
imposta al Comune
la bonifica e una
conseguente spesa
milionaria
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FRANCO TONGHINI

E ora che fare di quello
spazio enorme, oltre 40mila 
metri quadrati a ridosso del 
centro? Il ritorno dell’ex Ticosa
nella disponibilità del Comune 
pone inevitabilmente l’interro-
gativo sulla destinazione di 
quest’area sicuramente strate-
gica, che vive decenni di degra-
do e che molto probabilmente 
necessita anche di una bonifica
approfondita e costosa. 

Un semplice parcheggio per
migliaia di posti auto che soddi-
sfi una volta per tutte la fame di
posteggi che azzoppa la città? 
Sfruttare le volumetrie dell’edi-
ficio della Santarella per erigere
il campus universitario di cui 
l’Insubria ha maledettamente 
bisogno? Farne un centro di 
servizi per il turismo, la voce più
nuova e promettente dell’eco-
nomia lariana post Expo? Op-
pure un grande parco verde, 
quel polmone che ancora man-
ca alla convalle? 

Premessa di metodo

In effetti sono tante le cose di 
cui Como avrebbe bisogno, pos-
sibilmente in tempi non biblici,
senza sprecare insomma altri 
38 anni (la Ticosa ha chiuso nel
1980), per decidere che cosa fa-
re. 

Le idee non mancano. Basta
che, come premette Patrizia 
Maesani, «si abbia ben chiaro il
percorso che si intende percor-
rere. In primis, decidendo se 
vale la pena o meno procedere 
alla bonifica. Perché se si vuole 
il parcheggio, allora basta fare 
una soletta, ed è chiusa lì. Ma mi
chiedo se questo sia fare il bene
della città». Avvocato e presi-

C’è una giungla nell’area un tempo occupata dalla tintostamperia Ticosa BUTTI

Futuro della Ticosa, subito due idee 
«Spazi per il turismo e un museo»
Il dibattito. Taborelli, Camera di commercio: «Un parco verde e un ostello per i giovani» 
Molteni (Ance): «Ingaggiamo una “archistar”». Maesani: «Bisogna programmare bene»

dente della Commissione urba-
nistica, Maesani è stata asses-
sore nella giunta di Alberto 
Botta. «Non è questione di im-
maginare chissà quale destina-
zione o di mettersi a giocare al 
Lego - aggiunge - Perché prima 
di farlo bisogna avere i dati 
scientifici per capire quali sono
le esigenze della città, anche in 
relazione ai flussi di traffico. 
L’urbanistica non è un’arte, è 
una scienza e azzeccare una 
scelta giusta vuol dire far decol-
lare la città, sbagliarla significa 
comprometterne il futuro». Un
rigore che, dice, le impedisce di
azzardare una futuribile desti-
nazione: «Io la soluzione non ce
l’ho, offro però spunti di rifles-
sione». Una premessa di meto-
do, dunque, La stessa che pone 

Ambrogio Taborelli, presi-
dente della Camera di commer-
cio, entrando però nel merito 
delle scelte: «Serve un concorso
di idee. Non penso ad un pas-
saggio formale, ma ad un dibat-
tito aperto. Credo che sia neces-
sario un confronto tra le varie 
categorie e i semplici cittadini».

Lo spazio non manca

Lui qualche proposta l’ha ma-
turata: «Lo spazio non manca, 
possono convivere soluzioni di-
verse, sicuramente un’area a 
parcheggio, ma soprattutto an-
che un bel parco. L’area verde 
più grande di Como è la villa del
Grumello, in posizione eccen-
trica e non immediatamente 
fruibile dai comaschi. Serve 
uno spazio di verde attrezzato a

ridosso del centro, magari con 
un’area pic nic e una pista ciclo-
pedonale che la colleghi con i 
giardini a lago». 

E nei volumi esistenti Tabo-
relli pensa di creare spazi di ser-
vizio per il turismo: «Penso ad 
un ostello per i giovani. Como in
fondo ha una buona ricettività 
di alberghi a 4 e 5 stelle, ma 
manca a di strutture per un tu-
rismo più informale, quello dei 
“saccopelisti”». 

Francesco Molteni, presi-
dente dell’Associazione co-
struttori (Ance), ritiene che 
«vada mantenuta la destinazio-
ne pubblica e soprattutto la me-
moria storica di questo luogo. 
La Ticosa è stato il cento della 
attività legata alla storia indu-
striale di Como, legata al tessile

Hanno detto

Le opinioni
di politici
e categorie

Como

e alla seta. Un luogo iconico, an-
che in questi 40 anni di degrado.
Ecco, io penso che si debba 
mantenere questa riconoscibi-
lità. E qualunque sia la futura 
destinazione, penso si debba 
costruire un edificio bello e di 
grande prestigio, che sia un va-
lore in sé e costituisca un ele-
mento di attrattività. L’esempio
è la rigenerazione urbana di cit-
tà come Bilbao, che da agglome-
rato post industriale è diventa-
ta una meta turistica grazie al 
museo Guggenheim. Bisogna 
saper osare e ingaggiare un’ar-
chistar. La Ticosa offre l’oppor-
tunità per un’operazione ad al-
to valore simbolico. Como ha 
una tradizione forte in architet-
tura, può essere qui la sede del 
museo del razionalismo». 

Ambrogio Taborelli
«Lo spazio non manca, possono

convivere soluzioni diverse, sicu-

ramente un’area a parcheggio, ma

soprattutto anche un bel parco. E

poi sarebbe necessario un ostello

per un turismo più informale,

quello dei “saccopelisti”». 

Francesco Molteni 
«Como ha una tradizione forte in

architettura, potrebbe essere

questa la sede del museo del ra-

zionalismo. Bisogna saper osare,

ingaggiare un’archistar e realiz-

zare un edificio bello e di valore,

che costituisca un elemento di at-

trattività».

Maurizio Traglio
«Un parcheggio provvisorio, un

auditorium e la Santarella trasfor-

mata in un “hub” al servizio del-

l’università, uno spin off per l’alta

formazione universitaria». 

Patrizia Maesani
«Io la soluzione non ce l’ho, la fu-

tura destinazione della Ticosa va

pensata sulla base di dati scienti-

fici che ancora non abbiamo. È ne-

cessario pensare prima alla pro-

grammazione». 
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fondamentali per la città come 
la Ticosa (con i fuochi d’artifi-
cio per l’abbattimento a inizio 
campagna elettorale) e le para-
tie (con la firma del contratto 
come ultima mossa al termine 
della campagna elettorale). Og-
gi vediamo tutti qual è la situa-
zione di Ticosa e lungolago. Nei
prossimi giorni verrà presa una
decisione importante (su viale 
Varese appunto, ndr) e mi sem-
bra giusto dare una mia opinio-
ne. Premesso - scrive Gaffuri - 
che il privato fa giustamente i 
suoi legittimi interessi, la valu-
tazione da parte del Comune 
deve tener conto di diversi ele-

trebbe essere - inevitabilmente
- del tutto esaustiva, ma anche 
«per ragioni di riservatezza». A
questo punto resta da capire se
il Comune - che non ha ancora 
deciso se avviare le procedure 
volte alla realizzazione del pro-
getto in questione o meno - an-
nullerà in extremis l’incontro 
di stasera. 

Ieri è intervenuto anche il
Pd per ribadire la contrarietà al
progetto. E con il segretario cit-
tadino Tommaso Legnani ha 
attaccato: «Nelle scorse setti-
mane noi e le associazioni am-
bientaliste avevamo chiesto 
un’assemblea pubblica. Si po-
teva convocare ben prima, non
a ridosso della scadenza entro 
cui il Comune deve decidere, 
senza un’adeguata comunica-
zione e, per di più, in un perio-
do in cui diversi cittadini sono 
già in ferie. Il fatto che la convo-
chino il giorno prima forse vuol
dire che una decisione è già sta-
ta presa? I cittadini non do-
vrebbero essere coinvolti al-
l’inizio del procedimento piut-
tosto che alla fine?».

Mentre l’ex consigliere re-
gionale del Pd Luca Gaffuri, 
candidato sindaco sconfitto da 
Stefano Bruni nel 2007, pren-
de posizione così: «Undici anni
fa persi le elezioni su due temi 

Tensione sul progetto
Oggi è prevista l’assemblea

voluta dall’Amministrazione

L’azienda, invitata solo ieri,

chiede di annullare tutto

Bufera sull’assemblea 
pubblica voluta dal Comune e 
prevista oggi alle 20.30 in bi-
blioteca per presentare il pro-
getto dell’azienda Nes-
si&Majocchi relativo all’am-
pliamento dei parcheggi viale 
Varese alla riqualificazione 
dell’area. L’Amministrazione 
ha organizzato l’incontro an-
nunciando che saranno pre-
senti gli assessori all’Urbani-
stica Marco Butti e ai Lavori 
pubblici Vincenzo Bella. Ma 
l’azienda non ci sta e ha chiesto
al Comune di annullare tutto, 
bollando come «inopportuna» 
la scelta di organizzare un’as-
semblea con i cittadini in as-
senza del progettista o comun-
que di rappresentanti della 
stessa Nessi&Majocchi. I verti-
ci dell’impresa comasca sono 
stati invitati a partecipare sol-
tanto nel pomeriggio di ieri ma
non potranno farlo per impe-
gni pregressi, di qui la richiesta
di rinviare l’incontro pubblico 
visto che la persona chiamata a
illustrare il progetto non po-

Viale Varese, Majocchi al Comune
«Inopportuno l’incontro pubblico»

Uno dei rendering del progetto depositato in Comune 

menti. Vi sono aree in convalle
dove sarebbe auspicabile rea-
lizzare autosili? Ritengo siano 
le ex aree industriali dismesse 
(ex Danzas , area vicina all’ex 
Blockbuster , ex Ticosa, ex Ste-
cav) e aree libere sulla direttri-
ce di viale Innocenzo (Gallio, 
ex scalo merci)». «Se il progetto
su viale Varese venisse ritenuto
“di pubblico interesse” dal Co-
mune, l’area sarebbe vincolata 
per i prossimi 30 anni - aggiun-
ge - Nutro inoltre molti dubbi 
sugli importi alla base di questa
proposta, in termini di costi di 
realizzazione e introiti».  
M. Sad.
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Criticità urbanistiche,
paesaggistiche, ambientali e 
anche di natura economica. Gli
uffici di Palazzo Cernezzi, che 
hanno avuto il compito di ana-
lizzare la proposta presentata 
dalla società Nessi & Majocchi 
per l’ampliamento del parcheg-
gio di viale Varese in cambio 
della concessione esclusiva del-
l’area per 30 anni, hanno 
espresso negli ultimi giorni una
serie di pareri negativi sulla 
“pubblica utilità” del progetto. 

Tante perplessità

Progetto che è approdato in di-
scussione in giunta ieri pome-
riggio, anche se si è trattato di 
un’analisi informale, visto che 
non è arrivato alcun voto. L’ese-
cutivo tornerà infatti a riunirsi 
lunedì per esprimersi ufficial-
mente, anche se la strada sem-
bra ormai segnata e, dopo la 
bocciatura della proposta di au-
tosilo interrato da parte della 
giunta Lucini, ora anche la 
giunta Landriscina si appresta 
a fare altrettanto con il piano 
dei privati. All’apertura iniziale
verso il progetto si sono via via 
aggiunte una serie di perplessi-
tà di molti esponenti di giunta 
che, a meno di colpi di scena, 
porteranno a dire no all’inter-
vento.

I termini per dare una rispo-
sta ufficiale scadono martedì e, 
per quella data, dovrà essere 
pronta la delibera finale della 

Un’immagine tratta dalla simulazione al computer diffusa dall’azienda Nessi&Majocchi 

Sosta in viale Varese
La giunta è pronta 
a bocciare il progetto
Il caso. Pareri negativi degli uffici sull’utilità pubblica
della proposta presentata dalla società Nessi e Majocchi 
Ieri la prima discussione, il “no” finale arriverà lunedì

giunta da comunicare al priva-
to. Le perplessità, in ogni caso, 
sono come detto trasversali e, 
difficilmente, la situazione si ri-
balterà. Anche l’ipotesi di chie-
dere modifiche e correttivi 
sembra avere pochissime chan-
ce. 

Nel dettaglio tra le criticità
principali sollevate dagli uffici 
c’è il fatto che la proposta non 
persegue l’obiettivo della piani-
ficazione comunale che preve-
de la riduzione dei parcheggi a 
bordo strada. A questo si ag-
giungono gli aspetti ambientali
con la stroncatura dell’abbatti-
mento di 65 alberi che compon-
gono il lungo filare su viale Va-
rese in una zona, tra l’altro, vin-
colata. 

A non convincere i tecnici ci
sono anche le questioni econo-

miche. Non a caso si parla di ri-
cavi sottostimati e di costi di in-
tervento eccessivi. Non solo. 
Anche l’assegnazione al privato
di un’area strategica come quel-
la lungo le mura per un periodo
di trent’anni non viene giudica-
ta positivamente. Tutte condi-
zioni che non fanno pendere la 
bilancia a vantaggio del pubbli-
co secondo gli esperti di Palaz-
zo Cernezzi, ma in modo signi-
ficativo dalla parte del privato. 
Ed ecco perché non verrebbe 
garantita la “pubblica utilità” 
dell’intervento. Questo vorreb-
be dire non procedere con la ga-
ra per assegnare i lavori e con la
realizzazione dell’opera. 

La variabile Ticosa

Il fronte politico, tra i pro e i 
contro, ha aggiunto anche il te-
ma della Ticosa. A pochi giorni 
dal ritorno dell’area nelle mani 
dell’amministrazione comuna-
le e con il sindaco Mario Lan-
driscina che conta di poter ria-
prire provvisoriamente il par-
cheggio l’anno prossimo, diver-
si assessori non vedono a mag-
gior ragione compatibile la pro-
posta del privato con la disponi-
bilità di un congruo numero di 
posti auto poco distanti. Tutto 
questo non esclude il fatto che 
l’amministrazione possa deci-
dere di riqualificare l’area di 
viale Varese con un proprio 
progetto con l’obiettivo di valo-
rizzare le mura anche per quan-
to riguarda l’illuminazione. 

n Espresse criticità
urbanistiche, 
paesaggistiche, 
ambientali 
e anche economiche

n Nelle relazioni
dei tecnici
si parla di ricavi 
sottostimati 
e di costi eccessivi

Incontro pubblico annullato
La figuraccia del Comune

Con appena quattro
ore di preavviso e dopo una
giornata convulsa il Comune
ha annullato l’assemblea te-
matica che aveva indetto solo
due giorni prima per parlare
del progetto di viale Varese.
L’incontro avrebbe dovuto
tenersi ieri sera in biblioteca.
Già mercoledì Angelo
Majocchi in una lettera ave-
va espresso la sua contrarietà
definendo «inopportuna» la
decisione dell’amministra-
zione di procedere nonostan-
te la sua assenza e, quindi, la

presentazione del progetto
da parte dei promotori. 

Il dietrofront del Comune
ha provocato le dure reazioni
delle opposizione. Vittorio
Nessi, capogruppo di Svolta
Civica, ha commentato di-
cendo: «L’amministrazione
non ha perso l’occasione per
smentire la disastrosa confu-
sione con la quale affronta i
temi che maggiormente stan-
no a cuore ai cittadini e l’in-
capacità di programmare an-
che i più semplici interven-
ti». 

«Sono imbarazzanti:
l’hanno convocata con soli
tre giorni di anticipo e ora la
disdicono con sole 3 ore di
anticipo e l’assessore Butti
pensa pure a prenderci in gi-
ro. Ma non si rende conto che
lui e tutta la giunta Landri-
scina in realtà stanno pren-
dendo sonoramente per i
fondelli i cittadini di Como?»
hanno detto Tommaso Le-
gnani, segretario cittadino
del Pd e i consiglieri comuna-
li dem. 

Il circolo Legambiente di
Como, che aveva richiesto
l’assemblea, ieri ha deciso co-
munque di andare in biblio-
teca per spiegare la propria
contrarietà al progetto dei
privati.

precedenti impegni non rin-
viabili, non ritiene opportuno
che il Comune proceda ad illu-
strare il progetto in assenza
dello stesso proponente - si
legge ancora nella nota, che
conferma quanto anticipato
ieri da La Provincia circa la
presa di posizione dell’azien-
da Nessi&Majocchi - questo
anche per ragioni correlate al-
la riservatezza dei contenuti
complessivi della proposta». E
così il pasticcio è servito, con
annesse tensioni all’interno
della giunta.

Il documento

«In riferimento alla
Assemblea Tematica sull’in-
tervento di riorganizzazione
ed ampliamento del parcheg-
gio di viale Varese si comunica
che la stessa è rinviata a data
da destinarsi». Questa la co-
municazione inviata alla
stampa dal Comune ieri alle
16,28.

«Il Soggetto proponente,
invitato a presentare il proget-
to, non potendo garantire la
presenza del progettista, per

Alle 16,28 arriva la nota
che certifica il pasticcio

Como

Angelo Majocchi Mario Landriscina Vittorio Nessi 
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È il giorno del “Grande
Bretagne”. Dopo diciotto anni 
dall’acquisto dell’albergo da par-
te della famiglia Galbusera per 
quasi 17 miliardi di lire questa 
mattina ci sarà la firma in Co-
mune davanti al notaio Luigi 
Roncoroni dell’accordo che da-
rà il via libera alla ristrutturazio-
ne. 

Un passaggio storico per Bel-
lagio e l’inizio di una nuova era, 
infatti il paese nei prossimi anni
cambierà decisamente aspetto, 
ci saranno 200 posti letto in più 
per una clientela di fascia alta e 
200 nuovi posti auto frutto del-
l’accordo. 

I numeri

L’intervento complessivamen-
te è stimato in 20milioni euro, 
da oggi il Comune avrà tra le ma-
ni una fideiussione da un milio-
ne e 200mila euro. Da qui in poi 
si procederà a tappe serrate. 
«Domani mattina attendiamo 
alle 11 in Comune Emanuele 
Galbusera, legale rappresen-
tante della Grimit che material-
mente firmerà l’atto, con lui il 
fratello Sergio e il padre Mario –
spiega il sindaco di Bellagio An-

Ecco come appare oggi il Grande Bretagne di Bellagio

Bellagio. Lo storico albergo era stato acquistato quasi diciotto anni fa dalla famiglia Galbusera
Entro aprile i parcheggi, tra un anno aprirà il cantiere per farlo tornare all’antico splendore

gelo Barindelli - Dopo la firma i
tempi sono già decisi, entro il 30
aprile 2019 dovrebbero essere 
terminati i nuovi parcheggi ed 
entro il 27 luglio dello stesso an-
no partire i lavori all’hotel da 
concludere nell’arco di tre anni. 
Questo ultimo aspetto è fissato 
dai termini di legge».

A fronte però di alcune opere
già fatte, di una fideiussione da 
oltre un milione di euro e di un 
impegno vincolante si può capi-
re che la strada è tracciata. La 
Grimit che si siederà al tavolo 
con il Comune di Bellagio è l’im-
mobiliare della famiglia Galbu-
sera, il contenitore insomma de-
gli edifici dell’impero che fa rife-
rimento alla Lampre di Usmate 
Velate (Monza e Brianza) nota 
azienda di produzione e vendita 
laminati più volte sponsor im-
portante di squadre di ciclismo. 

Duecento posti letto

La Lampre, per dare dei numeri 
che raffigurano l’impegno nello 
sport del pedale, ha vinto dodici 
tappe del Giro d’Italia e ottenuto
due vittorie finali con Pavel 
Tonkov nel 1996 e Gilberto Si-
moni nel 2001, otto le tappe vin-
te al Tour de France e undici alla
Vuelta a Espana.

Il Comune oggi, al momento
dell’accordo con la famiglia Gal-
busera, acquisirà la proprietà di 
circa 4.750 metri quadrati di ter-
reni. Su queste aree e altre aree 
adiacenti già di proprietà pub-
blica la Grimit si impegna a rea-
lizzare opere per circa 1 milione 
e 200 mila euro, garantendo 
l’operazione con idonee fideius-
sioni bancarie. Si parla di una 

dotazione di 200 nuovi posti au-
to, «Il rilascio del permesso di 
costruire convenzionato del 
Grande Bretagne per il futuro 
del nostro Comune è un atto 
d’importanza incredibile – ri-
prende il sindaco -. Ringrazio 
tutti gli attori, dagli uffici comu-
nali per l’impegno con cui han-
no seguito la vicenda in questi 
anni alla famiglia Galbusera con

la quale intendiamo mantenere 
una stretta collaborazione».

L’intento della proprietà per
l’albergo è di procedere ad un re-
stauro conservativo, salvaguar-
dando per esempio lo storico 
scalone monumentale, poi nuo-
vi giardini, una piccola zona ter-
male, una piscina di sicuro im-
patto nel salone delle feste e 
molto altro. 

Grande Bretagne, il giorno della rinascita
Oggi la firma sull’accordo per i lavori

Lago e Valli
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Viale Varese: «Pronti a fare modifiche»
Il caso. L’imprenditore Majocchi, che ha proposto il progetto: «Se l’idea interessa, è possibile apportare variazioni»

Lunedì la giunta: si va verso la bocciatura. Il sindaco sull’assemblea annullata: «Mi spiace, guarderemo al concreto»

GISELLA RONCORONI

Non commenta la più
che probabile bocciatura del
progetto di ampliamento del
parcheggio di viale Varese (in
cambio della concessione
esclusiva dell’area per 30 an-
ni), che la sua società ha depo-
sitato in Comune. Ma Angelo
Majocchi, titolare dell’omo-
nima impresa, si dice pronto
ad effettuare modifiche, qua-
lora il Comune dovesse deci-
dere di chiedere degli appro-
fondimenti. Strada, questa,
che al momento l’amministra-
zione comunale sembra non
voler percorrere sostenendo
che sarebbero troppi gli ele-
menti da cambiare
e che, comunque,
l’orientamento sa-
rebbe in ogni caso
quello del no all’in-
teresse pubblico
del progetto. 

«Di solito per i
projet financing -
dice l’imprendito-
re - vengono chiesti
chiarimenti e pre-
cisazioni, vediamo
se anche loro faranno così.
Questo avviene nel 90% dei
casi. A quel punto0 ci sarebbe-
ro ulteriori 90 giorni per pre-
sentare modifiche al progetto.
Ci sembrerebbe molto singo-
lare che il Comune rigetti tut-
to senza chiedere approfondi-
menti, salvo che dicano di non
volere migliorare la zona affi-
dandola ai privati. In quel caso
sarebbe inutile andare oltre». 

«Disponibile a una revisione»

Majocchi spiega anche di
«aver chiesto di avere dati ag-
giornati sugli incassi attuali»
ma che «sono stati forniti l’al-
tro ieri e abbiamo quindi chie-
sto più tempo per poter ristu-
diare la proposta economico

finanziaria». Tra le contesta-
zioni al progetto presenti nei
pareri forniti dagli uffici di Pa-
lazzo Cernezzi c’è l’abbatti-
mento di 65 alberi. Su questo
aspetto l’imprenditore si dice
«disponibile a una revisione».

Dagli uffici pareri negativi

La decisione finale da parte
della giunta arriverà lunedì,
ma come detto la linea sembra
ormai definita. «Se c’è interes-
se al progetto e verranno chie-
ste modifiche siamo pronti -
conclude - Sarebbe nostro do-
vere prendere in considera-
zione le richieste, esaminarle
e capire se sono compatibili

con il piano econo-
mico finanziario
oltre che con gli
aspetti qualitativi
del progetto. Se in-
vece non c’interes-
se alla proposta,
non ha senso nem-
meno parlarne e
sarebbe inutile
presentare una
proposta ulterio-
re». 

Majocchi precisa inoltre
che la loro indisponibilità a
partecipare all’assemblea te-
matica è stata dettata dai tem-
pi «troppo stretti di convoca-
zione, con un preavviso di sole
32 ore» e che la presentazione
del progetto da parte di altri al
posto di chi effettivamente
l’ha predisposto sarebbe stata
«inopportuna».

Sull’assemblea convocata e
annullata a poco più di quattro
ore dall’evento giovedì sera,
ieri è intervenuto anche il sin-
daco Mario Landriscina:
«Non volevamo sottrarci al di-
battito pubblico poiché la mia
intenzione è quella di cercare
sempre il confronto. Non era
però possibile farlo senza la

Angelo Majocchi 

presenza del diretto interessa-
to e, cioè, di chi ha presentato
il progetto all’amministrazio-
ne. Ci dispiace e risponderò ai
cittadini che mi hanno scritto
in modo garbato manifestan-
do il disappunto. Ripeto, mi di-
spiace, ma cercheremo di ba-
dare al concreto». 

Ieri il coordinamento delle
associazioni ambientaliste,
che aveva chiesto a gran voce
l’assemblea ha inviato una let-
tera al primo cittadino. «Sia-
mo delusi dall’atteggiamento
della sua amministrazione -
hanno scritto nella lettera a
Landriscina - che in un primo
momento si è mostrata aperta
al confronto con le associazio-
ni e i residenti, mentre ieri è
arrivata ad annullare un in-
contro pubblico che avrebbe
avviato un percorso parteci-
pativo dovuto ed assoluta-
mente necessario».

Il progetto di ampliamento del parcheggio di Viale Varese da parte del privato prevede in cambio la cessione dell’area per 30 anni 

Como

vL7lOlmoGwUtejKcCQJcRZHS0hsvQqLU1+MVkTUYGMo=



32
LA PROVINCIA

SABATO 28 LUGLIO 2018

Turismo Rinasce l’albergo della perla del Lario

Grande Bretagne
il giorno più bello
«La storia riparte»
Bellagio. Firmato l’accordo tra la società proprietaria

e il Comune per il progetto di restauro del celebre hotel

Tre anni di lavori, spesa che supera i 20 milioni di euro

BELLAGIO

GIOVANNI CRISTIANI

Pochi minuti dopo le 12
nella sala riunioni del Comune
di Bellagio si è “riscritta” la sto-
ria del piccolo borgo e del turi-
smo nel Triangolo Lariano.
Emanuele Galbusera, legale
rappresentante della Grimit
(Grandi immobili italiani) ha
firmato gli atti per il rilascio del
permesso di costruire conven-
zionato dell’albergo Grande
Bretagne e la fideiussione da un
milione e 200mila euro che vin-
cola la famiglia proprietaria del-
la Lampre di Usmate Velate (no-
ta azienda di produzione e ven-
dita laminati) alla realizzazione
delle opere a favore del Comu-
ne, si parla di duecento nuovi
posti auto. 

La tempistica

«E’ un momento storico per
Bellagio» ha esordito poco dopo
la firma il sindaco Angelo Ba-
rindelli, gli ha fatto eco Ema-
nuele Galbusera che ha parlato
di «...un momento storico per la
nostra famiglia» aggiungendo
un tranquillizzante per i bellagi-
ni: «Siamo pronti». 

L’impegno per il Grande Bre-
tagne - una delle meraviglie del-
l’hotellirie italiane per interi
decenni e ora salvato dal degra-
do - nei numeri è incredibile, si
parla di 17 miliardi di lire spesi
nel 2000 per l’acquisto dell’im-
mobile e oltre 20 milioni di euro

che saranno invece investiti per
la ristrutturazione. I tempi sono
quelli stabiliti, entro il 30 aprile
del 2019 dovrebbero essere ter-
minati i nuovi parcheggi ed en-
tro il 27 luglio dello stesso anno
partire i lavori all’hotel da con-
cludere nell’arco di tre anni. 

«Subito dopo l’estate mette-
remo la testa sui primi lavori da
realizzare che sono i parcheggi,
credo che per vedere il Grande
Bretagne riaperto si debba
aspettare tre o quattro anni. E’
un intervento impegnativo», ha
spiegato Emanuele Galbusera.

Il padre Mario che ha dato
avvio all’impegno della famiglia
nel 2000 acquistando l’immobi-
le durante la firma era defilato:
«Io gli ho preparato il mare e gli
ho dato i remi, ora la fatica spet-
ta ai miei figli» ha spiegato Ma-
rio Galbusera ringraziato più
volte per il suo impegno dagli
amministratori di Bellagio. 

Alla firma erano presenti di-

versi amministratori, il tecnico
per il Comune Igor Pescialli e
della Grimit Alessandro Zari-
nelli, il gruppo si è poi spostato
davanti al Grande Bretagne per
una foto ricordo ed infine da
Marco Magnani, per tutti Marco
“Benzina”, il distributore di car-
burante sulla Valassina dove si
è brindato con tooc, misoltini e
salame. Un pranzo particolare
davanti ad una firma milionaria,
voluto dal sindaco Angelo Ba-
rindelli per rimarcare la tradi-
zione locale. 

«Hanno lavorato in tanti»

«Siamo davvero molto felici di
questo accordo e ringraziamo la
famiglia Galbusera che ha cre-
duto in noi e nelle potenzialità
del nostro paese – ha spiegato
ancora Barindelli -. Ricordiamo
che con la firma di oggi il Comu-
ne diventa proprietario di 4.750
metri quadrati di terreni, su
queste aree e altre per circa 1
milione e 200 mila euro, garan-
titi da fideiussioni bancarie, si
avrà una dotazione di 200 nuovi
posti auto. Ringrazio i compo-
nenti della Commissione Gran-
de Bretagne, Andrea Negrini e
Giulio De Bernardi, poi l’elenco
sarebbe lungo, penso ai Galbu-
sera, ai tecnici, ad Alessandro
Fermi, Mauro Guerra, Armando
Valli, l’architetto Maria Mimmo
della Soprintendenza e tutte le
persone impegnate per ridare il
Grande Bretagne a Bellagio». 

Da sinistra, Igor Pescialli, Alessandro Zarinelli, Sergio Galbusera, Mario Galbusera, Emanuele Galbusera e 

Carlo Gilardoni davanti al Grande Bretagne dopo la firma dell’accordo FOTO GANDOLA

n Entro aprile
i 200 parcheggi
Tra un anno
sarà aperto
il cantiere

Il sindaco Barindelli, a sinistra, con Emanuele e Mario Galbusera Uno scorcio della struttura

L'INTERVISTA EMANUELE GALBUSERA. Le soddisfazione del legale rappresentante della società Grimit

«BELLAGIO SI MERITAVA
UN INVESTIMENTO COSÌ»

«Siamo pronti», basta-
no due parole ad Emanuele
Galbusera per buttare alle spal-
le di Bellagio e dei bellagini
quasi vent’anni di preoccupa-
zioni sul futuro dell’hotel. Una
struttura storica, la cui costru-
zione ebbe inizio nel 1860 con
l’inaugurazione del 1873 sotto
il nome di “Grande Italia”. Poi
l’arrivo del Casinò, la scuola
alberghiera, l’acquisto della
Regione nel 1972 e, vent’anni
più tardi, la chiusura anche del-
la scuola per cuochi, l’ultima
attività che era rimasta in piedi.
Il resto è cronaca.

Non «serve tempo» o «parti-
remo», il messaggio che arriva
dal rappresentante della pro-
prietà è decisamente più diret-
to e rassicurante per tutti. 

Allora è davvero fatta?

«Siamo pronti, per noi è un
momento importante, c’è un
minimo di emozione in tutti.
Dopo l’estate c’impegneremo
per dare avvio ai primi lavori
che sono i parcheggi, contem-
poraneamente penseremo al
Grande Bretagne e alla futura
gestione. E’ un progetto ambi-
zioso il nostro, vogliamo ripor-
tare ai vecchi fasti una struttu-
ra che dovrà essere però mo-
derna e funzionale in linea con
i tempi».

In questi anni non è mancata l’atte-

sa e la disillusione nei bellagini,

come si possono rassicurare gli

scettici? 

«Ogni volta che venivo qui a
Bellagio magari passavo dal

Grande Bretagne e c’era qual-
cuno che mi chiedeva di chi era
la proprietà, perché era chiuso.
Conosco benissimo l’attesa che
c’è in paese e ribadisco che su-
bito dopo l’estate ci metteremo
al lavoro e apriremo il cantiere
per il piano parcheggi che darà
ancora più respiro turistico a
Bellagio, poi affineremo il mo-
dello di albergo che abbiamo in
mente, incluso il modello ge-
stionale. Io in questi anni più
volte sono arrivato a Bellagio
per il Grande Bretagne e mi
sento un po’ bellagino». 

Anni fa in una conferenza stampa

si erano dati alcuni numeri, tra cui

l’impegno economico di 20 milioni

di euro. Sono dati ancora validi?

«E’ passato qualche anno, è
cambiato molto. Se si vuole cre-
are una struttura per un turi-
smo di segmento molto alto è
chiaro che ci sono molte varia-
bili, diverse esigenze che cam-
biano anno con anno. La previ-
sione dei costi è di certo cam-
biata, neanche la richiesta è la
stessa, ma non sono in grado di

dare dei numeri, posso dire che
l’impegno è considerevole».

Alessandro Zarinelli tecnico del-

l’azienda che ha acquisito la strut-

tura ha parlato di 85 camere per

quasi duecento posti letto. In que-

sto caso i numeri restano simili a

quelli resi noti anni fa? 

«Sì, però anche in questo caso
ci sono valutazioni da fare an-
cora, comunque al massimo
avremo 200 posti letto. Sarà di
certo un albergo che s’integre-
rà con l’ambiente attorno». 

In questi anni è stato difficile af-

frontare la burocrazia? 

«Abbiamo trovato un sindaco
e una amministrazione che
hanno fatto un grande lavoro,
va un grazie a loro e all’architet-
to Maria Mimmo della Soprin-
tendenza. Il percorso che ci ha
portati fino a qui è stato lungo
e complesso e mi sento di rin-
graziare anche i bellagini per la
lunga attesa. Meritano di riave-
re la struttura funzionante e al
meglio».  
G. Cri.Emanuele Galbusera (a sinistra) mentre appone la firma all’accordo
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Sarà Davide Maspe-
ro, assessore ai lavori pubblici
e alla pianificazione viabilisti-
ca, Lega, il numero uno del Co-
mune di Cantù da qui alle
prossime elezioni Ammini-
strative, fissate nella primave-
ra del prossimo anno. Sarà lui,
infatti, chiamato a reggere le
sorti della città in questi mesi,
nella nuova carica aggiunta di
vicesindaco: colui che, a tutti
gli effetti, avrà pieni poteri da
sindaco, non appena avverrà, il
18 settembre, il decadimento
dell’attuale primo cittadino
Edgardo Arosio, Lega. Arosio
resterà comunque in Giunta
come assessore al bilancio.

E’ lo stesso sindaco ad an-
nunciare chi sarà, di fatto, il
suo successore. Perché è que-
sto quanto diceva Arosio ieri, a
poche ore dal Consiglio comu-
nale, fissato in serata. 

L’anticipazione

«In Consiglio - l’anticipazione
di Arosio - nominerò il nuovo
vicesindaco. La scelta, anche a
livello di indicazione di tutta la
maggioranza, ricadrà nei con-
fronti di Davide Maspero, sia
per il ruolo negli assessorati
che ha rivestito e sta rivesten-
do, sia per l’impegno di que-
st’anno, sia per il rispetto e la
considerazione da parte di tut-
ti i miei consiglieri comunali».

In queste settimane, si è più
volte detto come in lizza per
diventare vicesindaco vi fosse-
ro in sostanza due nomi: Davi-

Il primo consiglio comunale con la giunta Arosio: era fine luglio 2017, esattamente un anno fa

Arosio ha scelto: «Mi sostituirà Maspero»
Incompatibilità. Il nuovo vicesindaco sarà l’attuale responsabile dei lavori pubblici: «Decisione condivisa»
Guiderà lui il Comune da settembre alle elezioni. «Dopo la decadenza terrò la delega al Bilancio, posso farlo»

de Maspero, appunto, e Ales-
sandro Brianza, assessore ai
servizi sociali e all’istruzione,
anch’egli Lega. La Lega, e non
Forza Italia, perché questi era-
no gli accordi già stabiliti a po-
chi giorni dall’elezione di Aro-
sio, quando era emersa la sua
incompatibilità con la carica
di primo cittadino, a causa del
servizio di trasporto funebre
assegnato al Consorzio Zanfri-
ni, di cui sono soci il fratello
Armando Arosio e la cognata
Ornella Zanfrini. Seppur il
contratto tra Zanfrini e Comu-
ne era stato siglato prima an-
cora che Arosio risultasse vit-
torioso alle elezioni, Arosio
dovrà lasciare. Il Comune ave-
va provato ad annullare la pro-
cedura, Zanfrini però ha pre-
sentato ricorso al Tar, con una
vittoria confermata poi anche
da sentenza del Consiglio di

Stato.
Quindi, cambia il colore del

vicesindaco. Non più di Forza
Italia. A restituire la carica, è
stato lo stesso Matteo Ferra-
ri. «Devo spendere una parola
di ringraziamento per il ruolo
svolto da Ferrari, la carica di
vicesindaco non è stata revo-
cata, si è dimesso lui stesso da
vicesindaco un attimo prima
della nuova nomina - dice Aro-
sio - Ho visto i risultati della
sua gestione positiva, oltre che
da parte degli uffici, un plauso
a tutto il settore cultura e a
quanto ha fatto ad esempio per
la Festa del Legno».

Passaggio di consegne

Ferrari resta quindi assessore
con deleghe a cultura, attività
economiche, partecipate, Urp.
«Certamente rimane assesso-
re, e assessore resto anche io,
con la mia delega al bilancio»,
riferisce Arosio. Del resto, l’in-
compatibilità è con il solo ruo-
lo di sindaco. Per questo Aro-
sio può continuare a restare in
Giunta. 

Si prevedeva, nel pomerig-
gio, un’atmosfera già da ultimo
Consiglio comunale da sinda-
co per Arosio. Quasi un ideale
passaggio di consegne. Del re-
sto, lo stesso Arosio non è cer-
to intenzionato a farsi ripete-
re, nelle prossime sedute, la
sua incompatibilità. E quindi,
in un certo senso, è come se il
Consiglio di ieri fosse stato
l’ultimo con Arosio sindaco.  
Christian Galimberti

n «Ringrazio
Matteo Ferrari
Non è una revoca
ma lui stesso
si è dimesso»

n «Maspero
ha il rispetto
e la considerazione
di tutti i miei
consiglieri»

Davide Maspero Edgardo Arosio Matteo Ferrari
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Maspero nuovo vicesindaco
Davide Maspero, assessore leghista ai
Lavori pubblici di Cantù, è stato nominato
ieri vicesindaco della città brianzola al
posto del collega Matteo Ferrari, di Forza
Italia. La nomina precede la decadenza
ormai imminente del sindaco, Edgardo
Arosio, incappato in un caso di
incompatibilità legato a un appalto di
concessione di servizio pubblico assegnato
dallo stesso Comune di Cantù all’impresa
di onoranze funebri di cui sono titolari il
fratello e la cognata. Arosio dovrebbe
decadere il prossimo mese di settembre. I
canturini torneranno quindi alle urne la
prossima primavera, dopo due soli anni,
per eleggere nuovamente il sindaco e il
consiglio comunale.

PANORAMA

CRONACA
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La polemica Proteste di Pd e ambientalisti dopo il mancato confronto in biblioteca

Viale Varese, il parcheggio che divide
Maesani: «La commissione aperta al pubblico c’è già stata»

~
La presidente
Vorrei che la
discussione
fosse di più
ampio
respiro, su
una visione
complessiva

Progetto di ampliamento del
parcheggio sotto le mura a ove-
st della città murata, in viale
Varese: l’assemblea si farà. Ma
occorre una prospettiva più
ampia, secondo Patrizia Mae-
sani (Fratelli d’Italia). «Il pro-
getto Nessi & Majocchi è stato
già presentato. La commissio-
ne aperta al pubblico è durata
due ore e mezza, presenti anche
gli ambientalisti». Così la pre-
sidente della Commissione Ur-
banistica in Comune ha repli-
cato ieri alle polemiche sorte
giovedì per l’annullamento con
poche ore di anticipo dell’as -
semblea pubblica convocata in
biblioteca sul parcheggio.

Il progetto dovrà passare al-
l’esame della giunta, ma l’ap -
provazione non sarebbe scon-
tata. Intanto, opposizioni e
ambientalisti chiedono, più
che la presentazione pubblica
del piano di Nessi & Majocchi,
un dibattito aperto con i citta-
dini. «L’assemblea è stata solo
rinviata - dice Maesani - Rinvio
determinato dall’indisponibi -
lità per precedenti impegni del
progettista. Mi piacerebbe pe-

rò che la discussione fosse di
più ampio respiro, su una visio-
ne complessiva della città, sul
piano parcheggi. Non è guerra
ma confronto».

Le associazioni ambientali-
ste insistono. «Apprezzo lo
slancio, ma sta sfuggendo una
visione ampia, che guardi l’in -
tera città. La politica riporti la
palla al centro e parli di una vi-
sione complessiva, deve ripren-
dersi la competenza principe

che le spetta che è la program-
mazione urbanistica. Il tema
non è solo viale Varese o un sin-
golo quartiere, è la pianifica-
zione di ciò che è o non è utile a
tutta la città e non si basa su
sfere di cristallo ma su dati
scientifici».

Ieri gli ambientalisti di Co-
mo hanno scritto una “lettera
aperta” al sindaco Mario Lan-
driscina: «Siamo delusi - si leg-
ge - dall’atteggiamento della
sua amministrazione che in un
primo momento si è mostrata
aperta al confronto con le asso-
ciazioni e i residenti. Ci preoc-
cupa la possibilità che l’ammi -
nistrazione si ritiri dal con-
fronto con la città, rinuncian-
do ad ascoltare le molteplici
voci che contestano in modo
più che distinto e ragionevole il
progetto».

E il Pd ieri, stigmatizzando
quelle che considera contrad-
dizioni nel centrodestra coma-
sco, ha ribadito l’appoggio al-
l’«idea delle associazioni di
raccogliere le 400 firme» e così
obbligare l’amministrazione a
fare un’assemblea tematica.

La protesta
La contro-
assemblea
spontanea
degli ambientalisti
giovedì sera dopo
il mancato
incontro sul
progetto per viale
Varese nella
biblioteca civica
di piazzetta Lucati
a Como (foto Tb)
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Duecentocinquanta al-
loggi in tutta la provincia, nuovi
interventi imminenti anche nel
centro di Como come il recupe-
ro dell’ex monastero di Sant’An-
tonio e interventi di riqualifica-
zione in cui la residenza si inte-
gra con il lavoro come gli spazi
per il co-working ricavati all’ex
pastificio Castelli in via Pa-
strengo (sempre a Como in zona
Caserme). In un contesto di
mercato difficile, il Consorzio
Abitare (Confcooperative Insu-
bria, Acli, CdO con i due soci
privati: Società di Ingegneria
Piramide ed EdilRonago) spicca
come uno dei protagonisti ed è
un segno concreto che la coope-
razione edilizia, quando dimo-
stra capacità di rinnovamento
della propria offerta, ha buone
carte da giocare.

 «L’attività degli ultimi anni
ha portato alla costruzione di
centinaia di alloggi nel territo-
rio a costi sensibilmente più
bassi di quelli di mercato, ga-
rantendo la casa a decine di fa-
miglie - spiega Bruno Rampoldi,
direttore del Consorzio - questo
è successo anche in anni recen-
ti, di profonda crisi del mercato
immobiliare, testimoniando
come esista uno spazio econo-
mico significativo per un’edili-
zia di qualità, a prezzi contenu-
ti».

Le tre parole chiave

Sono tre le grandi direttrici se-
guite per adeguare l’offerta alle
dinamiche di mercato. Primo
concetto, rigenerazione e riuso:
«La riqualificazione di aree di-
smesse e degradate, della città
e delle province di Como e di
Varese diventa sempre più
l’orizzonte privilegiato - ag-

In via Ciceri a Como uno degli interventi del Consorzio Abitare 

Consorzio Abitare Como
Traguardo dei 250 alloggi
Immobiliare. Il rilancio della cooperazione edilizia nonostante la crisi

Priorità al recupero delle aree dismesse, residenza integrata al lavoro

giunge Rampoldi - la ricerca di
potenzialità trasformative si
concentra quindi su aree ex in-
dustriali così come su fram-
menti dimenticati delle storie
locali». Poi, come detto, l’inte-
grazione funzionale: «I com-
plessi di housing, indipenden-
temente dalla loro dimensione,
saranno sempre più integrati
con funzioni affini: dagli spazi
collettivi del co-housing ad atti-
vità legate alla cultura, al turi-
smo, al commercio» dice Mi-
chele Roda, architetto, uno dei
progettisti di riferimento del
Consorzio con lo Studio Pirami-
de. 

La terza parola chiave è so-
stenibilità complessa. «C’è ov-
viamente la ricerca in termini
di qualità energetica, verso gli

obiettivi di edifici a consumo
quasi zero - dice Rampoldi - ma
deve combinarsi con una soste-
nibilità che richiede anche un
equilibrio economico tra costi
e benefici e un’integrazione so-
ciale e ambientale degli inter-
venti».

Il livello dei prezzi

Il dinamismo della cooperazio-
ne edilizia si deve anche al livel-
lo dei prezzi, tanto più conve-
nienti quanto più di pregio è il
contesto in cui viene realizzato
l’intervento. La cooperazione
non ha fine di lucro, si vende al
costo di realizzazione e si parte
con l’operazione quando si rag-
giunge una soglia base pari al
70% di alloggi prenotati. 

Tra gli interventi più signifi-
cativi in fase di ultimazione c’è
il recupero dell’ex pastificio a
Como (venti alloggi, spazi per
il co-working, studi professio-
nali); tra quelli terminati invece
c’è il piano di edilizia popolare
a Tosnacco (venti unità abitati-
ve affacciati sul lago, 2mila euro
al metro quadrato), il recupero
di Villa Nova sempre nel Comu-
ne di Moltrasio; il piano di recu-
pero per la riqualificazione di
un’area industriale dismessa in
via Acquanera dove sono stati
realizzati 130 alloggi. 

In avvio, a Como, la riqualifi-
cazione dell’ex monastero di
Sant’Antonio, in via Rezzonico,
alle spalle del Duomo (già pre-
notati 10 appartamenti su 14) in
un contesto di particolare rilie-
vo storico visto che l’antico in-
sediamento religioso risale al
1200 mentre tra gli interventi
in agenda c’è il recupero dell’ex
Chibro a Monte Olimpino dove
verranno realizzati cinquanta
appartamenti.  E. Mar.

130
VIA ACQUANERA

Nell’area
di un’ex fabbrica
realizzati
130 alloggi

15
VIA CICERI

Condominio
di sei piani
Quindici
unità immobiliari
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L’indagine

La Lombardia è la ter-
za regione italiana, dopo Cam-
pania e Basilicata, nell’aumento 
percentuale degli appartamenti 
per le locazioni turistiche: 
+482% (5626 strutture). È 
quanto emerge da un’analisi di 
Solo Affitti Brevi, progetto lan-
ciato dall’omonima rete immo-
biliare specializzata nella loca-
zione, con 300 agenzie in Italia.

«L’offerta di case vacanza per
gli affitti brevi – spiega Alessan-
dro Leder, responsabile e coor-
dinatore del progetto Solo Affit-
ti Brevi – è accelerata in modo si-
gnificativo negli ultimi tre anni. 
Se nel 2015 la loro disponibilità 
risultava pressoché carente, og-
gi ci sono zone dove la domanda 
trova ampie scelte e il prezzo ne 
risente al ribasso». 

Case vacanza
In Lombardia
crescita
del 482%
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GISELLA RONCORONI

Il pedaggio sulla tan-
genziale di Como si continuerà
a pagare per almeno altri cin-
que anni. È questo quanto 
emerso dall’audizione alla Ca-
mera del direttore di Cal Gia-
como Melis e del direttore di 
Pedemontana Giuseppe Sam-
bo. 

Durante l’audizione in com-
missione Ambiente si è parlato
dell’ipotesi della gratuità, che 
era stata ipotizzata dall’ex go-
vernatore lombardo Roberto 
Maroni con la nascita di Lom-
bardia Mobilità progetto poi 
accantonato dall’attuale nu-
mero uno regionale Attilio 
Fontana. Alla Camera è stato 
chiaramente spiegato dal di-
rettore di Cal che rispetto al-
l’ipotesi di una “statalizzazio-

Il caso. I vertici di Cal alla Camera: pagamento fino al 2023. Per i secondi lotti serve un miliardo

Braga : «Il Governo trovi i soldi». Molteni: «Proveremo a fare quello che loro non hanno fatto»

ne” delle tangenziali (procedu-
re lunghe e complesse) ha par-
lato del 2023 come data di 
completamento della Pede-
montana e, quindi, della possi-
bilità di avere nuovi incassi da 
altre tratte che renderebbero 
marginali i pedaggi delle due 
tangenziali. Attualmente sono 
stati definiti «molto rilevanti».

Sul tratto comasco ogni gior-
no transitano in media 11mila 
veicoli, in netto aumento ri-
spetto all’inizio, ma ancora ri-
dotti rispetto al piano finanzia-
rio che ne prevedeva 20mila. 
Nell’audizione in commissione
Ambiente è anche emerso che 
per il completamento dei se-
condi lotto servirà un miliardo 
di euro, cifra di cui non dispone
la società privata e che dovreb-
be essere quindi a carico del 

pubblico. «Penso che ci sia un 
problema di chiarezza delle po-
sizioni e di contrasto con quel-
lo che aveva indicato la Regio-
ne sulla gratuità del secondo 
lotto - denuncia Chiara Braga,
capogruppo del Pd in commisi-
sone - A questo si aggiunge il 
fatto che non c’è alcun tipo di 
impegno del Governo sul met-
tere le risorse per il completa-
mento». Si dice «molto critica»
nei confronti di «promesse non
mantenute». Conclude dicen-
do che «sentiremo il ministro 
per capire se anche Pedemon-
tana finirà come la Tav vittima 
dei contrasti all’interno del Go-
verno e, se così fosse la Lega do-
vrà spiegarlo ai suoi elettori».

Parole che il sottosegretario
all’Interno, il leghista Nicola 
Molteni, rispedisce al mitten-

n Il sottosegretario
«Nessun rischio Tav,
la Pedemontana
è strategica
e sarà completata»

L’ipotesi iniziale
Era una priorità

La tangenziale di Como avrebbe do-

vuto essere realizzata nella sua in-

terezza e prima di tutto il resto di Pe-

demontana. Questo, almeno, è quel-

lo che dicono le carte. Nel 1999 si de-

finì infatti la realizzazione del cosid-

detto “corridoio basso” di Pede-

montana (passaggio da Lomazzo) e,

in cambio, si stabilì, nero su bianco, 

la costruzione della tangenziale di 

Como come «opera prioritaria». E 

nelle premesse del protocollo d’in-

tesa il sistema tangenziale di Como 

viene definito «priorità assoluta a 

livello regionale e nazionale».

Niente finanziamenti
Strada dimezzata

Nel 2006 il Cipe, con una delibera, 

prosegue nella stessa direzione. Un 

anno più tardi i secondi lotti di Vare-

se e Como non vengono inseriti nel 

piano finanziario. Nel frattempo, 

però si fanno i progetti. Per il primo 

lotto (143 milioni di euro nel proget-

to preliminare), ma anche per il se-

condo (da 477 milioni esplode a 859

milioni di euro con il definitivo). 

I due lotti
Apertura nel 2015

La storia del primo lotto è ormai re-

altà dal 2015, mentre per il secondo 

tratto non c’è nemmeno un euro di 

finanziamento, mentre sono stati 

spesi alcuni milioni di euro per la 

progettazione definitiva. La stessa 

Regione Lombardia, nel 2009, ave-

va inviato a Roma il suo parere nel 

quale, proponeva al Governo di 

«differire l’approvazione del se-

condo lotto»

I transiti
Numeri in aumento

Le ultime stime dei transiti parlano 

ora di una media giornaliera com-

presa di circa 11mila al giorno. Nel 

2016 erano poco più di 7mila. In pra-

tica 3,6 milioni annui con un pedag-

gio pari al massimo (per chi percorre

il tratto da Albate alla A9) pari a 63 

centesimi. Facendo qualche calcolo 

vuol dire che il pedaggio del piccolo 

tratto comasco porta nelle casse di 

Pedemontana circa 2 milioni di euro

te dicendo: «L’ho già detto an-
che nei giorni scorsi parlando 
della Tav, che è l’unica oggetto 
di confronto come si era sem-
pre detto. Su Pedemontana 
lombarda, invece, e ci sono an-
che le due tangenziali, è già de-
finito che si parla di opera stra-
tegica e fondamentale». A pro-
posito del pedaggio Molteni fa 
presente che «l’obiettivo è 
quello di toglierlo prima dei 
cinque anni» e che «la Regione

non ha chiuso su quest’ipotesi»
e conclude dicendo che «paga-
re per tre chilometri è inaccet-
tabile e l’abolizione del pedag-
gio mi sembra l’obiettivo più fa-
cilmente raggiungibile e dovrà 
essere fatto nel più breve tem-
po possibile». 

In merito al finanziamento
dei secondi lotti Molteni dice: 
«Proveremo a fare quello gli 
che gli altri non hanno fatto fi-
nora cercando di reperire i fon-
di ben consapevoli, però, che 
parliamo di un miliardo di eu-
ro. Sarà complicato, ma nessu-
no potrà mettere in discussio-
ne il fatto che serva completar-
la. Teniamo anche presente 
che oltre al secondo lotto, è lo 
dico da canturino, la Canturina
bis è altrettanto importante 
per quel territorio». 

Como
La scheda

Vent’anni
per una strada
dimezzata

Chiara Braga 

Sul primo lotto della tangenziale di Como resta il pedaggio, nonostante le promesse dei mesi scorsi 

Tangenziale, la beffa del pedaggio
«Resterà almeno altri cinque anni»

Nicola Molteni 
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Il caso Cantù Il leghista Maspero sostituirà Arosio
Opposizioni all’attacco: «Mancate competenza e trasparenza»

Il sostituto del sindaco di
Cantù Edgardo Arosio, in-
compatibile con la carica, sa-
rà l’attuale assessore ai La-
vori pubblici della città del
mobile, il leghista Davide
Maspero.

Il passaggio di consegne av-
verrà solo a settembre, al ter-
mine dell’iter per la decaden-
za del primo cittadino, ma il
passaggio è stato di fatto uf-
ficializzato nel consiglio co-
munale di venerdì sera, quan-
do Maspero è stato nominato
vicesindaco. Arosio non usci-
rà di scena ma rimarrà in
giunta come assessore al Bi-
lancio.

Il caso Arosio è esploso su-
bito dopo l’elezione del sinda-
co, nel giugno 2017: è incom-
patibile per l’appalto dei ser-
vizi funebri comunali asse-
gnato (prima della sue elezio-
ne) all’azienda di pompe fune-
bri di proprietà del fratello e
della cognata. Dopo una bat-
taglia a suon di ricorsi e con-
troricorsi, a fine agosto par-
tirà la procedura per la deca-
denza del sindaco, che sarà
sostituito appunto dal vice.
Per garantire gli equilibri tra
i partiti della maggioranza,
Matteo Ferrari, Forza Italia,
ha fatto un passo indietro la-

sciando l’incarico a un espo-
nente del Carroccio, Maspero
appunto. I canturini torne-
ranno al voto in primavera .

Durissima l’opposizione. In
un comunicato unitario, i
consiglieri denunciano: «I
canturini dovranno tornare
alle urne perché la maggio-
ranza non è stata in grado di
concludere il suo mandato
per deficit di competenza, at-
tendibilità, coerenza, traspa-
renza, rigore e senso di re-
sponsabilità». E contestano
«lo sperpero di risorse» per gli
oltre 40mila euro spesi per la
battaglia legale del sindaco.

Davide Maspero

Il sindaco di Cantù Edgardo Arosio, incompatibile con la carica
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I numeri

L’anno record del fotovoltaico
Grazie agli impianti domestici

Il cromoforo
è un materiale
che assorbe la luce
e può riemetterla

Oggi l’efficienza
è circa un quinto
rispetto a quella
dei pannelli

RICCARDO SAPORITI

E se le finestre diven-
tassero dei pannelli solari? De-
v’essere questa la domanda che
si sono posti Francesco Meinar-
di, professore associato di Fisica
della materia all’università Bi-
cocca di Milano, e il suo team. La
risposta è stata il progetto di una
finestra capace di produrre
energia, per realizzare la quale
è nata Glass to power.

Uno spin off universitario,
premiato nel 2017 con il Gatea-
no Marzotto, uno dei premi più
importanti nell’ambito dell’in-
novazione italiana, che nelle
scorse settimane ha acquistato
il brevetto delle finestre foto-
voltaiche dall’ateneo meneghi-
no. Con l’obiettivo di dare il via
alla produzione per arrivare sul
mercato il prossimo anno.

Nanoparticelle

Già, ma come funzionano que-
ste finestre fotovoltaiche? A
guardarle, sono identiche a
quelle tradizionali. E non po-
trebbe essere altrimenti, dato
che la tecnologia Lsc (lumine-
scent solar concentrator) sulle
quali si basano prevede l’impie-
go di nanoparticelle inserite al-
l’interno di lastre di plexiglass.
«Impieghiamo questo materia-
le attivo chiamato cromoforo»,
spiega Meinardi, «capace di as-
sorbire la luce e di riemetterla».
Quella che viene rilasciata «spe-
rimenta un procedimento simi-
le a quella che avviene nella fi-

bra ottica utilizzata nel settore
delle telecomunicazioni».

Una parte di questa luce vie-
ne rilasciata così che possa illu-
minare l’ambiente interno. Una
parte, invece, viene indirizzata
sul bordo della finestra, dove
sono state installate delle celle
fotovoltaiche. Le quali, come i
più tradizionali pannelli solari,
trasformano questa luce in cor-
rente elettrica. Il vantaggio di
questa soluzione sta nel fatto
che «non ci sono elettrodi sulla
superficie del vetro, che rimane
liscia». Salvaguardando, in que-
sto modo, anche gli aspetti più
prettamente estetici.

Non si tratta, va detto, di una
tecnologia del tutto nuova.
«Non l’abbiamo inventata noi»,
ammette il docente lecchese
d’adozione, «in realtà è vecchia
di almeno quarant’anni. Venne
proposta per la prima volta nella
metà degli anni Settanta, come
alternativa al silicio che all’epo-
ca costava molto». E che, non

medesima». E sarà data da un
bilanciamento tra il livello di
trasparenza e la potenza che si
vuole generare. Detto altrimen-
ti, «in ambienti molto luminosi,
pensiamo ad un grattacielo co-
struito a Dubai, è possibile im-
maginare finestre più scure»,
che quindi producono più ener-
gia. Se invece le finestre si affac-
ciano sulla piovosa Londra, «è
necessario rinunciare ad un po’
di efficienza per garantire un
livello di trasparenza superio-
re».

I modelli che arriveranno sul
mercato il prossimo anno
avranno un’efficienza del 3%,
un quinto rispetto a quella dei
normali pannelli al silicio.
«L’obiettivo a medio termine è

essendo trasparente, non si può
utilizzare su delle finestre. L’in-
novazione di Glass to power sta
nell’impiego delle nanotecnolo-
gie.

«Alla natura piace la simme-
tria: qualunque cromoforo ten-
derà ad assorbire la luce che lui
stesso emette. E in effetti quelli
tradizionali assorbivano la luce
che emettevano, che così non
arrivava mai sui bordi della fine-
stra», ovvero sui pannelli foto-
voltaici inseriti nel serramento.
Il team di ricerca della Bicocca
«ha individuato delle classi di
nanoparticelle diverse, che
sfruttano altri effetti fisici e per
i quali l’assorbimento e la tra-
smissione della luce sono disac-
coppiati». È infatti possibile
«decidere a quale lunghezza
d’onda assorbire la radiazione
luminosa. E a quale emetterla».
In questo modo si evita che il
cromoforo “mangi” la stessa lu-
ce che emette. E le finestre di-
ventano dei pannelli fotovoltai-
ci.

Il confronto

Ma sono potenti come quelli
che, sempre più negli ultimi an-
ni, sono comparsi sui tetti di
case e palazzi? «È chiaro che su
un pannello opaco tradizionale
l’unica cosa che conta è l’effi-
cienza», spiega Meinardi, «ma
la nostra tecnologia è installata
su una finestra e quindi deve
garantire il passaggio della luce.
L’efficienza non può essere la

però quello di arrivare al 5%».
Motivo per cui è difficile pensa-
re ad un utilizzo domestico di
questa tecnologia. Perlomeno in
questa fase. Glass to power è
pensata per essere installata sui
grattacieli. «Se fosse inserita
sulla facciata rivolta a sud dello
Shard (celebre grattacielo lon-
dinese disegnato da Renzo Pia-
no, ndr), sarebbe in grado di
produrre l’energia necessaria a
150 appartamenti».

Altri contesti nei quali la fi-
nestra fotovoltaica vince sul
pannello è rappresentata dai
centri storici o più in generale
dalle aree nelle quali esistono
forti vincoli architettonici. Do-
ve cioè non si possono installare
queste strutture sui tetti. Ma

Francesco Meinardi e Sergio 

Brovelli, fondatori dello spin off

Il 2017 è stato l’anno record per 

quanto riguarda la produzione di 

energia fotovoltaica in Italia. 

Stando a dati Terna-Gaudì, lo 

scorso anno i pannelli solari 

hanno garantito qualcosa come 

l’8,7% dell’intero consumo ener-

getico nazionale. In numeri 

assoluti, si è trattato di 24,8 Twh, 

con un aumento di oltre 3 Twh 

rispetto all’anno precedente. Il 

tutto in un quadro che nel corso 

del 2016 ha visto una calo della 

produzione energetica da fonti 

rinnovabili.

Un risultato possibile grazie 

innanzitutto allo sforzo dei 

privati, ovvero delle famiglie 

che installano pannelli fotovol-

taici sul tetto di casa. Il 51% delle 

nuove installazioni realizzate lo 

scorso anno, infatti, ha riguarda-

to impianti di potenza inferiore 

ai 20 kWp..

Sostenibilità Fonti rinnovabili Lo sviluppo della tecnologia

Produrre energia
usando le finestre
«Ci siamo riusciti»
Il progetto. Glass to power è uno spin off della Bicocca
Uguali a quelle comuni, ma nel telaio celle fotovoltaiche
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nulla vieta di trasformare le fi-
nestre in pannelli. E poi ci sono
le smart windows. Quelle fine-
stre, cioè, con sensori antifurto
o che regolano la trasparenza
sulla base della luminosità
esterna. E che con la tecnologia
Lsc potrebbero alimentarsi sen-
za bisogno di far correre nuovi
cavi della corrente all’interno
delle pareti.

Difficile, al momento, quan-
tificare il costo di questa tecno-
logia sul mercato. «Se pensiamo
ad un infisso di qualità medio
alta, che ha un prezzo vicino ai
mille euro al metro quadro, la
nostra tecnologia può farlo au-
mentare del 10-15%». Un costo
extra che diventa però un inve-
stimento, dato che si ripaga con

la produzione di energia.
L’altro tema da chiarire, co-

me sa chiunque abbia installato
dei pannelli sul tetto di casa,
riguarda la durata nel tempo di
queste finestre fotovoltaiche. «I
test di invecchiamento li dob-
biamo ancora realizzare. Al mo-
mento possiamo dire che i no-
stri coloranti sono del tutto
inorganici e sono molto stabili.
Anzi, i nanomateriali impiegati
stabilizzano il plexiglass perché
assorbono la luce ultravioletta».
L’obiettivo, conclude Meinardi,
è che che i prodotti Glass to
power «durino vent’anni». Altro
elemento che potrebbe renderli
seriamente concorrenziali ai
tradizionali pannelli fotovoltai-
ci.

SEGUE
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POTENZA DEGLI IMPIANTI 

EOLICI INSTALLATI

NUMERO DEGLI IMPIANTI EOLICI INSTALLATI

PIEMONTE

TRENTINO A.A.

LOMBARDIA

VENETO

VALLE D’AOSTA

ABRUZZO

CALABRIA

Lombardia

Trentino 
Alto Adige

Piemonte

Veneto

Abruzzo

Valle 
d’Aosta

Calabria

5.095
MW

3.297
MW

2.720
MW

1.158
MW

1.011
MW

959
MW

771
MW

820

765

594

373

154

 66

52
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Le fonti alternative in Italia
POTENZA DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI INSTALLATI

POTENZA DEGLI IMPIANTI EOLICI INSTALLATI

NUMERO DEGLI IMPIANTI EOLICI INSTALLATI

NUMERO DEGLI IMPIANTI FOTOVOLTAICI INSTALLATI

2.601
MW

2.125
MW

1.894
MW

1.758
MW

1.535
MW

Puglia Lombardia

LOMBARDIA

VENETO

EMILIA ROMAGNA

PIEMONTE

SICILIA

PUGLIA

BASILICATA

SICILIA

CAMPANIA

SARDEGNA

CALABRIA

Emilia 
Romagna

Veneto Piemonte

101.347

  93.116

  69.455

   48.655

44.199

892

   722

     524

388

        354

244

Puglia Sicilia Campania Calabria Sardegna Basilicata

2.440
MW

1.795
MW

1.350
MW

1.029
MW

1.011
MW

866
MW
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Un ambiente illuminato dalla finestra virtuale di Coelux 

Sostenibilità Fonti rinnovabili Lo sviluppo della tecnologia

delle finestre, che possono es-
sere installate sia sulle pareti 
che sui soffitti. E che vanno a 
sostituire le altri fonti di illumi-
nazione. Con il vantaggio di agi-
re positivamente anche sul be-
nessere di chi frequenta gli spa-
zi nei quali sono installate le fi-
nestre Coelux. Aspetto, que-
st’ultimo, certificato da uno 
studio condotto da Bartenbach,
azienda che si occupa di studia-
re l’impatto della luce sul be-
nessere delle persone.

«L’analisi ha coinvolto 200
persone, cui è stato chiesto di 
confrontare una stanza illumi-
nata da noi e una dotata di lam-
pade tradizionali, pur se di al-
tissima qualità». Risultato? «Il 
test ha dimostrato che Coelux è
gradita maggiormente per la 

sono costituite da un pannello 
luminoso a led, arricchito con 
delle ottiche che direzionano i 
fasci luminosi, simulando così 
l’orientamento della luce solare
nell’arco della giornata. Infine 
delle nanotecnologie consen-
tono di riprodurre il rapporto 
tra la luce solare e l’atmosfera 
terrestre. «In pratica, è come se
l’avessimo compressa in uno 
spessore di pochi millimetri».

Il risultato sono delle strut-
ture in tutto e per tutto simili a 

Coelux, azienda fondata da Pa-
olo Di Trapani, docente di Otti-
ca all’università dell’Insubria. 
«Sin da ragazzo ho sempre pro-
vato un forte disagio a stare tra 
quattro mura», spiega alla Pro-
vincia il docente. Ed è da questa
sua necessità che è nata l’idea di
creare queste finestre che si 
aprono su un cielo “virtuale”, il-
luminando con una luce del 
tutto simile a quella naturale 
anche gli spazi chiusi. In estre-
ma sintesi, le finestre di Coelux

L’impresa
Cresce il progetto Coelux
nato dall’idea di riprodurre
la luce naturale
Dagli ospedali alle boutique

A un primo sguardo 
non la si distingue da una fine-
stra. In realtà si tratta di un si-
stema a Led in grado di ripro-
durre fedelmente la luce del so-
le e la luminosità del cielo. Nu-
vole comprese. A realizzarla è 

Quelle aperture sul cielo
Dove splende sempre il sole
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gradevolezza dell’ambiente, 
l’alleviamento dello stress e 
l’aumento della capacità di la-
vorare. Oltre che per una ridu-
zione dei fenomeni di ansia e 
claustrofobia».

Ma quanto consuma una fi-
nestra come quelle progettate 
dal team guidato dal docente 
dell’ateneo comasco? «I consu-
mi sono quelli tipici delle sor-
genti led», spiega Di Trapani, 
«non abbiamo estremizzato 
questo effetto, nel senso che 
utilizziamo dei sistemi ottici 
sofisticati e quindi non possono
essere ridotti al minimo. Dicia-
mo che l’impianto più piccolo 
consuma al massimo 40 Watt di
potenza».

È il prezzo di vendita che fa
salire i costi. «Andiamo da alcu-

ne migliaia ad alcune decine di 
migliaia di euro». Per questo 
Coelux si è concentrata soprat-
tutto sugli aspetti B2B. «I nostri
prodotti sono ideali per gli uffi-
ci perché migliorano il benes-
sere e contribuiscono ad un au-
mento di produttività. Le per-
sone stanno in azienda più vo-
lentieri e questa è una forma di 
rientro dall’investimento mol-
to importante». Anche il retail 
si sta affidando a questa azien-
da: uno dei clienti è Inditex, 
proprietaria del marchio Zara. 
Che installa queste finestre nei 
punti vendita Uterqüe, il top di 
gamma del brand. E poi ci sono
gli ospedali: «a Milano siamo 
presenti all’Humanitas, al San 
Raffaele e al Policlinico».  
R. Sap.
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porteranno a dire no all’inter-
vento. Dal canto suo il privato
si è già detto disponibile a pre-
sentare delle modifiche qualo-
ra arrivasse una richiesta in tal
senso da parte dell’esecutivo.
Sembra però che la linea del-
l’amministrazione sia quella di
chiudere fin da subito le porte
salvo decisioni diverse duran-
te la riunione di oggi. 
G. Ron.

detto la strada sembra ormai
segnata e, dopo la bocciatura
della proposta di autosilo in-
terrato da parte della giunta
Lucini, ora anche la giunta
Landriscina si appresta a fare
altrettanto con il piano dei pri-
vati. All’apertura iniziale verso
il progetto si sono via via ag-
giunte una serie di perplessità
di molti esponenti di giunta
che, a meno di colpi di scena,

Il caso
L’esecutivo prenderà

una decisione definitiva

sul progetto di ampliamento

presentato dai privati

Il tempo per dare una
risposta ai privati scadrà do-
mani e, per questo, stasera la
giunta di Palazzo Cernezzi do-
vrà decidere se il progetto di
ampliamento del parcheggio
di viale Varese, presentato dai
privati, sia da considerare o
meno di pubblica utilità. La so-
cietà Nessi & Majocchi a fron-
te di una completa riqualifica-
zione della zona con un inve-
stimento di circa 4 milioni di
euro, chiede in cambio la con-
cessione esclusiva dell’area
per trent’anni corrispondendo
al Comune un canone. 

Il progetto è già arrivato in
giunta giovedì pomeriggio in
modo informale e l’esecutivo, a
meno di colpi di scena, sembra
orientato verso la bocciatura.
A sostenere il no anche i pareri
forniti dagli uffici, tutti negati-
vi e che evidenziano criticità
urbanistiche, paesaggistiche,
ambientali e anche di natura
economica. Il risultato, in sin-
tesi, è che non sussistono le
condizioni per “la pubblica
utilità” della proposta. Come

Nuovi parcheggi in viale Varese
Giunta verso il no, oggi il verdetto

Il progetto presentato dalla società Nessi & Majocchi 
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No a più parcheggi e verde
Viale Varese rimane così
Como: la giunta boccia il progetto dei privati. Butti e Galli si astengono

La giunta ha deciso uffi-
cialmente: no al progetto deposi-
tato dall’azienda Nessi&Majoc-
chi per realizzare nuovi parcheg-
gi in viale Varese e riqualificare
l’area a verde. L’esecutivo si è
riunito ieri sera e ha accolto le
valutazioni dei tecnici comunali,
ritenendo che non sussista un
“interesse pubblico” e, quindi,
non sia opportuno portare avan-
ti il piano. Le intenzioni della

giunta di Mario Landriscina era-
no già trapelate nei giorni scorsi,
oggi la conferma. Gli assessori si
sono riuniti nuovamente ieri se-
ra per il voto finale dopo una
prima analisi nella riunione di
giovedì scorso, durante la quale
erano già emersi i pareri negativi
da parte degli uffici. Due assesso-
ri, Marco Butti e Marco Galli si
sono astenuti.
SERVIZIO A PAGINA 12Il parcheggi di viale Varese a Como
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GISELLA RONCORONI

Niente ampliamento
del parcheggio di viale Varese,
così come proposto dalla so-
cietà Nessi & Majocchi. La
giunta si è riunita ieri sera per
il voto finale, dopo una prima
analisi nella riunione di gio-
vedì scorso durante la quale
erano già emersi i pareri nega-
tivi da parte degli uffici. 

Criticità ambientali, pae-
saggistiche, urbanistiche e
anche di natura economica.
Hanno votato contro il pro-
getto il sindaco Mario Lan-
driscina e gli assessori Elena
Negretti (Insieme), Simona
Rossotti e Vincenzo Bella i
due forzisti Amelia Locatelli
e Francesco Pettignano e i
due esponenti della Lega
Adriano Caldara e Alessan-
dra Locatelli. Astenuti l’as-
sessore all’Urbanistica Mar-
co Butti (Fratelli d’Italia) e il
collega con la delega a Parchi e
giardini Marco Galli (Insie-
me). 

I motivi del no

Tre gli elementi principali
che hanno portato al no. Il pri-
mo è «la riattivazione del pro-
cedimento di aggiornamento
del piano del traffico a fronte
del quale la proposta, al di là
delle criticità tecnico - econo-
miche evidenziate dagli uffici,
si appalesa come anticipato-
ria di scelte programmatiche
dell’amministrazione, in as-
senza di una valutazione com-
plessiva che deve essere con-
tenuta nello stesso piano». E
ancora l’approvazione in con-
siglio comunale della propo-
sta transattiva con Multi «che
permetterà al Comune di ria-
vere nella propria disponibili-
tà l’area della ex Ticosa, stra-
tegica anche in termini di pro-
gettazione della sosta cittadi-
na». 

E infine viene fatto accen-

Viale Varese, bocciato il parcheggio
Il caso. Ieri sera la giunta ha ufficializzato il no alla proposta dei privati. Tutti contrari e due astenuti: Butti e Galli
Landriscina: «Elementi interessanti, ma tanti aspetti negativi». Esultano le opposizioni con il Pd e lista Rapinese

no alla Como Servizi Urbani,
società del Comune «che ha
tra i propri scopi societari
quello della valorizzazione,
attraverso la costruzione e ge-
stione, degli spazi pubblici de-
stinati alla sosta regolamen-
tata di veicoli e, pertanto, si
presenta quale soggetto prio-
ritario per l’attuazione di in-
terventi come quello oggetto
della proposta». 

Landriscina ieri sera ha
commentato la decisione di-
cendo che «la proposta di per
sé poteva anche contenere
elementi interessanti mentre
altri risvolti non sono stati ri-
tenuti confacenti». E ancora:
«Confido che l’esito della spe-
cifica iniziativa e della sua
conclusione non scoraggino
altri progetti che, nelle more
del pubblico interesse e pur
nel rispetto del legittimo inte-
resse del proponente, solleci-
tino l’amministrazione por-
tando idee e soluzioni innova-
tive a favore della città e della
comunità». 

Nello specifico di viale Va-
rese ha aggiunto: «In questo
caso molte erano le attese, in
particolare dei commercianti,
contrapposte a quelle di parte
dei residenti e di alcune asso-
ciazioni. E anche in futuro ac-
cadrà su altri progetti: il con-
traddittorio fa bene ed è irri-
nunciabile. Personalmente
mi propongo di analizzare
con la massima libertà intel-
lettuale ogni futura ipotesi as-
sicurando sempre e comun-
que massima trasparenza e ri-
spetto delle attese». Per la Le-
ga Locatelli e Caldara hanno
evidenziato i pareri contrari
degli uffici e dell’assessore
proponente e hanno giudica-
to «eccessivi i 30 anni di con-
cessione» ribadendo però «la
necessità di riqualificare la
zona e di avere più parcheggi:
questa era un’occasione e spe-

riamo che ce ne siano altre più
conformi all’interesse pubbli-
co».

Le minoranze 

Esultano le opposizioni.
Alessandro Rapinese con il
suo gruppo dice che «l’am-
pliamento del parcheggio di
viale Varese non verrà regala-
to ai privati, perché potrebbe
tranquillamente farlo Csu.
State tranquilli, i soldi conti-
nuerà ad incassarli il Comu-
ne». Il Pd con il capogruppo
Stefano Fanetti parla di
«grande soddisfazione per la
decisione della giunta di boc-
ciare un progetto che princi-
palmente non era voluto né
dai cittadini, né dalle associa-
zioni».

L’assessore alla Mobilità Vin-

cenzo Bella, assessore che ha 

sottoposto la delibera di boccia-

tura di viale Varese, ha fornito il 

suo parere contrario all’esecuti-

vo e ha etichettato come «non 

fattibile» quanto proposto dai 

privati attraverso il project 

financing.

Ha spiegato che la riattivazione 

del procedimento del piano del 

traffico vedeva la proposta 

come «un’anticipazione di 

scelte di programmazione che 

competono all’amministrazio-

ne». A questo ha aggiunto la 

definizione della Ticosa con la 

«progettazione della sosta che 

riguarda principalmente quel-

l’area». 

Infine ha aggiunto: «Se si doves-

se fare qualcosa per i parcheggi 

sarebbe Csu, società comunale a 

doverlo fare».

Bella dice anche che l’area di 

viale Varese verrà riqualificata: 

«Prima valuteremo in base al 

piano del traffico, ma ci saranno 

interventi dal punto di vista del 

verde, la sistemazione dei 

marciapiedi e anche l’illumina-

zione artistica delle mura, che 

inseriremo nel bando». Vincenzo Bella 

Mario Landriscina 

Una simulazione al computer tratta dal progetto dell’azienda Nessi&Majocchi 

L’assessore ai Lavori pubblici

«Il progetto non è fattibile 
Ma riqualificheremo l’area»

Angelo Majocchi 
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Erba. Sì del consiglio d’istituto per la laurea triennale in costruzioni e gestione del territorio
Lezioni in classe e in videoconferenza. La decisione passa alla Provincia. Il preside: «Noi pronti»

Studi della Repubblica di San 
Marino, in partnership con 
l’Università di Modena e di Reg-
gio Emilia».

Laboratori

Il Romagnosi metterebbe a di-
sposizione aule e laboratori di 
ultima generazione. Gran parte
delle lezioni si terrebbero in vi-
deoconferenza da San Marino, 
ma gli studenti potrebbero in-
teragire direttamente con i do-
centi; quanto agli esami, le ses-
sioni si terrebbero all’Istituto 
Agostino Bassi di Lodi.

La scuola erbese sarebbe in-
somma una sorta di sede distac-
cata in cui recarsi tutti i giorni 
per seguire le lezioni e per fare 
pratica. Il consiglio d’istituto, 
che ha approvato il progetto al-
l’unanimità, ha sottolineato i 

La scuola
Tutte le attività

L’Istituto Romagnosi di via Carducci,

diretto da Carlo Ripamonti, è già se-

de delle scuole superiori con corsi 

per geometri e ragionieri (ragione-

ria offre diverse specializzazioni, 

dalla finanza al turismo); dallo scor-

so anno è attivo il nuovo corso di 

agraria, che ha il primo biennio in 

comune con i geometri. La scuola ha

una sede distaccata al Beldosso di 

Longone al Segrino: qui ci sono i cor-

si di enogastronomia, elettrico ed 

elettronico. Già da qualche anno so-

no scomparsi i corsi serali per man-

canza di iscritti.

Modena e Reggio Emilia
L’alleanza universitaria

Dopo aver attivato il corso di agra-

ria, sognato per anni, ora il preside 

vorrebbe mettere aule e laboratori 

della scuola di via Carducci a dispo-

sizione dell’Università di San Mari-

no per il corso di laurea triennale in 

costruzioni e gestione del territorio.

Il corso, organizzato in collabora-

zione con l’Università di Modena e 

Reggio Emilia, offre un titolo di lau-

rea triennale riconosciuto in Italia e 

su tutto il territorio europeo. La de-

cisione finale sull’attivazione spet-

ta ora alla Provincia di Como.

Direttive europee
E sbocchi occupazionali

Gli sbocchi occupazionali per i geo-

metri laureati sono molteplici e 

vanno dalla tutela dell’ambiente al 

recupero e alla progettazione degli 

edifici, dalla valutazione dei beni 

immobiliari alla gestione dei cantie-

ri, dalla cura della sicurezza nei luo-

ghi di lavoro agli impieghi legati ai 

nuovi settori delle energie rinnova-

bili e dell’efficienza energetica. Il 

corso va incontro alle nuove diretti-

ve europee: dal 2020, i liberi profes-

sionisti iscritti agli albi dovranno es-

sere laureati. L. MEN.

possibili vantaggi per l’istituto 
erbese e ha ottenuto garanzie 
sul fatto che l’università non in-
tralcerebbe gli studenti delle 
scuole superiori (in via Carduc-
ci studiano ragionieri e geome-
tri).

In attesa

«Se fosse possibile - dice Ripa-
monti - noi saremmo pronti a 
partire anche dal prossimo an-
no accademico, fra pochi mesi. 
Ma la decisione finale spetta al-
la Provincia di Como, che sta 
ancora valutando l’ipotesi: da 
parte della nostra scuola c’è la 
massima disponibilità, lo stesso
vale per i geometri comaschi 
che riconoscono l’importanza 
di un corso triennale che in fu-
turo potrebbe diventare abili-
tante per la professione».

La laurea triennale in costru-
zioni e gestione del territorio è 
stata attivato nell’anno accade-
mico 2016-2017 e appartiene 
alla classe L-7 (Ingegneria civile
e ambientale) stabilita dal Miur.

Liberi professionisti

«Il corso - fanno sapere dall’ate-
neo di San Marino - asseconda 
la richiesta di un titolo di laurea
per tutti i liberi professionisti 
iscritti agli albi professionali 
che operano sul territorio del-
l’Unione Europea, un risultato 
che andrà raggiunto entro il 
2020. Possono iscriversi i diplo-
mati della scuola secondaria su-
periore e si rilascia il titolo di 
dottore in costruzioni e gestio-
ne del territorio, riconosciuto a 
San Marino, in Italia e sul terri-
torio europeo».

ERBA

LUCA MENEGHEL

Il Romagnosi vuole di-
ventare sede universitaria. Il 
via libera del consiglio d’istituto
è già arrivato, con il 
pieno sostegno del 
Collegio Provincia-
le dei Geometri.

 Ora la decisione
finale spetta alla 
Provincia di Como, 
proprietaria della 
struttura di via Car-
ducci e responsabi-
le delle scuole supe-
riori. L’obiettivo è 
portare a Erba la 
laurea triennale in 
costruzioni e gestione del terri-
torio, lo sbocco naturale per i 
geometri diplomati: il corso fa 
capo all’Università degli Studi 

della Repubblica di San Marino
in collaborazione con l’Univer-
sità di Modena e di Reggio Emi-
lia. «Il corso - spiega il dirigente
scolastico Carlo Ripamonti - 

forma la figura del
“geometra laurea-
to”, un titolo di stu-
dio triennale rico-
nosciuto su tutto il
territorio europeo.
Il progetto è stato
approvato all’una-
nimità dal nostro
consiglio d’istituto
e c’è il pieno soste-
gno del Collegio
Provinciale dei Ge-
ometri che da tem-

po preme per l’attivazione sul 
territorio di questo percorso 
formativo. Si tratta di un corso 
che fa capo all’Università degli 

Carlo Ripamonti

Preside Romagnosi

L’uscita degli studenti dell’istituto Romagnosi ARCHIVIO

Spunta l’università di San Marino
Un corso all’istituto Romagnosi

Il punto

Una scuola
in continua
evoluzione

Piazza della Libertà con la Rocca, simbolo di San Marino

L'INTERVISTA CORRADO MASCETTI. 

Presidente del Collegio provinciale dei Geometri di Como

«Lo vuole l’Europa
E siamo favorevoli»

S
osteniamo attivamente
l’iniziativa. La figura del
geometra laureato sarà
sempre più importante nei

prossimi anni». 
Corrado Mascetti, presidente del
Collegio Provinciale dei Geometri
di Como, parla della partnership
tra il Romagnosi e l’Università di
San Marino.

Mascetti, perché si parla dell’Univer-

sità di San Marino?

Perché è stata la prima ad attivare
questo corso. Avevo provato ad 
avviare un discorso con le istitu-
zioni locali, a partire dall’Insubria,
ma far partire da zero un nuovo 
corso di studi è molto costoso. In
questo caso si tratta di legarsi a 
un’istituzione che lo sta già facen-

do bene, sfruttando le nuove tec-
nologie per permettere agli stu-
denti di seguire le lezioni e di inte-
ragire con i professori universita-
ri.

Quali sono le prospettive?

Noi crediamo molto in questo cor-
so. Lo stesso vale per il Romagno-
si, che l’ha approvato ed è pronto
a mettere a disposizione gli spazi.
Erba sarebbe il luogo ideale, per-
ché si trova a metà strada tra Co-
mo e Lecco. Adesso però la parola
finale tocca alla Provincia di Como
e non è scontato che arrivi un sì,
dovranno fare le loro valutazioni.

Serve davvero una triennale per i ge-

ometri dopo i cinque anni delle supe-

riori?

Sì, l’Unione Europea impone che

i liberi professionisti iscritti agli 
albi siano laureati dal 2020. Inol-
tre dal 2016 c’è in parlamento una
nostra proposta di legge con la 
quale chiediamo di sostituire l’ap-
prendistato per i geometri con 
questa triennale: se passasse la 
legge, la laurea sarebbe anche abi-
litante alla professione». L. Men.

Corrado Mascetti

Erba

vL7lOlmoGwUtejKcCQJcRYJN+UgFEKiakCS/YOiN0Tw=



Martedì 31 Luglio 2018 Corriere di Como4

Bocciato il progetto di viale Varese
«Si sovrappone al piano del traffico»
La giunta non ha avviato la procedura di project financing

(da.c.) Centrodestra e centro-
sinistra pari sono. Almeno
sul fronte di viale Varese.

La giunta del capoluogo ha
infatti deciso ieri sera, in una
riunione convocata alle 20,
poco prima del consiglio co-
munale, di non avviare la pro-
cedura di project financing
relativa alla concessione del-
l’area a ridosso delle vecchie
mura cittadine per la realiz-
zazione di nuove aree di sosta.
Com’è noto, il progetto era
stato presentato dall’impre -
sa edile Nessi & Majocchi e
aveva suscitato una quantità
indescrivibile di commenti e
prese di posizione.

Favorevoli e contrari si era-
no subito fronteggiati argo-
mentando nell’una e nell’al -
tra direzione. E dure polemi-
che erano anche esplose in
consiglio comunale, dove so-
prattutto il Pd e Svolta Civi-
ca avevano annunciato una
dura battaglia.

L’ascia di guerra è stata pe-
rò sotterrata con largo anti-
cipo dalla stessa giunta, che
ieri sera ha sostanzialmente
archiviato la richiesta di Nes-
si & Majocchi.

I motivi della decisione di
Palazzo Cernezzi sono stati
riassunti dall’assessore alla
Mobilità, Vincenzo Bella.

«Sono almeno tre i motivi
che ci hanno portato a dire no
alla proposta avanzata dal-
l’impresa Nessi & Majocchi
su viale Varese - ha spiegato
Bella al Corriere di Como - Il
primo riguarda la ripartenza
dell’iter procedurale del pia-
no del traffico urbano. Il pro-
getto di viale Varese sarebbe
anticipatorio di scelte che de-
vono ancora essere discusse e
vagliate con attenzione».

Il secondo motivo, ha conti-
nuato l’assessore Bella, è le-
gato alla conclusione della vi-

cenda Ticosa. «Abbiamo di
nuovo la disponibilità dell’a-
rea di via Grandi che è strate-
gia in termini di progettazio-
ne della sosta - spiega il tito-
lare della Mobilità - i futuri
parcheggi in Ticosa sarebbe-
ro molto vicini a quelli di via-
le Varese» e forse poco giusti-
ficabili. Terzo motivo, il ruo-
lo di Csu: «È una società che
ha come scopo lo sviluppo e la
gestione di posteggi. Se mai
dovessimo ripensare viale
Varese, daremmo l’incarico
proprio alla Csu».

Nulla cambia
Il tratto finale di viale
Varese in direzione
Sud. Per il momento
il parcheggio che si
sviluppa lungo
l’arteria cittadina non
cambierà. Non è
stato approvato
il project financing
proposto dall’i m p re s a
edile Nessi &
Majocchi
(foto Antonio Nassa)

CRONACA

~
Bella
I futuri
parcheggi
in Ticosa
sarebbero
molto vicini
a quelli di
viale Varese




